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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  7 gennaio 2021 .

      Finanziamento degli interventi di edilizia scolastica ri-
entranti nel piano della Regione Calabria nell’ambito dello 
stanziamento complessivo di euro 320.000.000,00, nonché 
rettifica del piano della Regione Lazio autorizzato con de-
creto n. 71 del 25 luglio 2020.     (Decreto n. 10/2021).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca; 

 Visto l’art. 10 del citato decreto-legge n. 104 del 2013, 
che prevede che, al fine di favorire interventi straordina-
ri di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, 
adeguamento sismico, efficientamento energetico di im-
mobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolasti-
ca e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e 
immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti uni-
versitari, di proprietà degli enti locali, nonché la costru-
zione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione 
di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al 
miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per la 
programmazione triennale, le regioni interessate possano 
essere autorizzate dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con 
oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la 
Banca europea per gli investimenti, con la Banca di svi-
luppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depo-
siti e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10, che prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per definire 
le modalità di attuazione della norma per l’attivazione dei 
mutui e per la definizione di una programmazione trienna-
le, in conformità ai contenuti dell’intesa sottoscritta in sede 
di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le 
regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 
autonomie locali; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica e, in particolare, gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 177  -bis  , introdotto dall’art. 1, 
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguen-
ti, il quale prevede l’adozione di un decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità 
strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in an-
nualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi 
finanziamenti; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, in 
particolare, l’art. 1, comma 160; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016) e, in particolare, 
la tabella E con la quale è stato disposto il rifinanziamen-
to della programmazione unica nazionale in materia di 
edilizia scolastica; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 e, in parti-
colare, l’allegato relativo agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, re-
cante istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 e, in particolare, l’art. 3, comma 9; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, re-
cante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017 e, in par-
ticolare, l’art. 20  -bis  , comma 2; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 95; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
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revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» e, in particolare, 
l’art. 6 concernente «Interventi urgenti sull’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», che modifica l’art. 1, comma 345, della 
la legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca e, in particolare, l’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, re-
cante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 
esami di Stato e, in particolare, l’art. 7  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale e, in particolare, l’art. 41; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 166, recante regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 settembre 2014, n. 753, ancora 
in vigore, che individua gli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e, in parti-
colare, l’allegato 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale 
sono stati definiti termini e modalità di redazione della 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia 
di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto all’approvazione della programma-
zione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica e al riparto della rata di mutuo, pari ad euro 
170.000.000,00 annui, tra le regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2018, 
n. 849, con il quale si è proceduto alla rettifica della 
programmazione nazionale in materia di edilizia sco-
lastica 2018-2020, con riferimento ai piani presentati 
da alcune regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 119, con il 
quale sono stati stabiliti i termini per l’invio e per l’ap-
provazione dei piani annuali 2019 da parte delle singole 
regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il quale 
si è proceduto all’aggiornamento della programmazione 
triennale 2018-2020, con riferimento all’annualità 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 25 luglio 
2020, n. 71, con il quale è stato approvato un secondo pia-
no di interventi rientranti nella programmazione triennale 
in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nell’ambito 
dello stanziamento complessivo di euro 320.000.000,00; 

 Vista l’Intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Dato atto che con il decreto-legge n. 1 del 2020, il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca è stato suddiviso nel Ministero dell’istruzione e nel 
Ministero dell’università e della ricerca e che, secondo 
quanto previsto dall’art. 2 del citato decreto-legge, le at-
tività connesse alla sicurezza nelle scuole e all’edilizia 
scolastica rientrano nelle aree funzionali del Ministero 
dell’istruzione; 

 Dato atto che, con nota del 22 aprile 2020, prot. 
n. 5460, è stata comunicata alle regioni la disponibilità, 
nel bilancio del Ministero dell’istruzione, di un impor-
to complessivo pari ad euro 320.000.000,00 da destinare 
al finanziamento di un piano di interventi rientranti nella 
programmazione 2018-2020, i cui piani regionali doveva-
no essere inviati entro il 29 maggio 2020; 

 Dato atto che, entro il suddetto termine del 29 maggio 
2020 sono pervenuti i piani regionali di interventi da par-
te delle singole regioni; 

 Considerato che, per alcune regioni, si è reso neces-
sario richiedere ulteriori chiarimenti in merito ai criteri 
di individuazione degli interventi inseriti all’interno dei 
piani regionali proposti; 

 Dato atto che, a seguito di istruttoria da parte del Mi-
nistero dell’istruzione, sono stati considerati immedia-
tamente ammissibili tutti i piani pervenuti ad eccezione 
di quello della Regione Calabria, per la quale si è resa 
necessaria un’ulteriore istruttoria e, pertanto, al fine di 
garantire l’avvio delle procedure e dei finanziamenti per 
gli interventi delle altre regioni per le quali non sono sta-
te ravvisate criticità, anche alla luce di quanto previsto 
in sede di intesa in Conferenza unificata del 6 settembre 
2018, è stata rinviata l’ammissione al finanziamento de-
gli interventi di edilizia scolastica della Regione Calabria, 
che richiedevano un supplemento di istruttoria, a un suc-
cessivo decreto del Ministro dell’istruzione; 

 Considerato che, con decreto del Ministro dell’istru-
zione 25 luglio 2020, n. 71, sono stati approvati i piani re-
gionali di interventi di messa in sicurezza regionale, con 
la sola eccezione della Regione Calabria; 

 Dato atto che, lo stanziamento complessivo pari a 
euro 320.000.000,00 trova copertura sul capitolo 8105, 
piano gestionale 13, per euro 15.000.000,00 sull’annua-
lità 2020, euro 15.000.000,00 sull’annualità 2021, euro 
80.000.000,00 sull’annualità 2022, euro 80.000.000,00 
sull’annualità 2023, per euro 90.000.000,00 sull’annua-
lità 2024 e sul capitolo 8105, piano gestionale 8, per euro 
40.000.000,00 sull’annualità 2021; 

 Considerato che, la Regione Calabria ha presentato 
successivamente il proprio piano di interventi di messa in 
sicurezza degli edifici scolastici; 
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 Dato atto che, la Regione Lazio ha presentato nel mese 
di settembre un provvedimento di rettifica del proprio 
piano approvato con decreto del Ministro dell’istruzione 
25 luglio 2020, n. 71, in ragione di alcuni errori riscon-
trati nell’individuazione di alcuni enti locali beneficiari; 

 Considerato che, i piani proposti dalle sopracitate re-
gioni sono provvisti di codici unici di progetto attivi ai 
sensi dell’art. 41 del citato decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120; 

 Ritenuto quindi, necessario e possibile finanziare gli 
interventi di edilizia scolastica di cui all’allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, così come individuati dalla Regione Calabria 
nell’ambito della programmazione triennale nazionale in 
materia di edilizia scolastica 2018-2020; 

 Ritenuto altresì, necessario rettificare il piano di in-
terventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici 
della Regione Lazio approvato con decreto del Ministro 
dell’istruzione 25 luglio 2020, n. 71, a seguito di richiesta 
della stessa regione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto delle risorse    

     1. L’importo complessivo da assegnare agli enti locali, 
definito sulla base del piano di interventi presentato del-
la Regione Calabria, di cui all’allegato A, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, è pari 
a euro 16.992.528,51. 

 2. Il piano degli interventi di edilizia scolastica della 
Regione Lazio già approvato con decreto del Ministro 
dell’istruzione 25 luglio 2020, n. 71 è sostituito da quello 
di cui all’allegato A al presente decreto. 

 3. La somma residua, determinata anche alla luce del-
la rettifica del piano della Regione Lazio, è pari a euro 
5.778.981,18 rispetto allo stanziamento complessivo 
di euro 320.000.000,00 ed è assegnata, unitamente alle 
economie accertate a seguito di monitoraggio e rendi-
contazione, derivanti da revoche o risultanti dal quadro 
economico    post    gara o a seguito della conclusione dei la-
vori, con successivo decreto del Ministro dell’istruzione 
a ulteriori interventi presenti nei rispetti piani regionali 
rientranti nella programmazione triennale nazionale in 
materia di edilizia scolastica. 

 4. Le risorse di cui al comma 1 gravano sul capito-
lo 8105, piano gestionale 13, per le annualità dal 2021 
al 2024 per gli importi indicati in premessa e, per euro 
40.000.000,00, sul capitolo 8105, piano gestionale 8, per 
l’annualità 2021. 

 5. L’utilizzo delle risorse di cui al comma 1 è comun-
que subordinato all’autorizzazione di cui all’art. 34 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 2.
      Autorizzazione degli interventi

e termini di aggiudicazione    

     1. Gli enti locali di cui all’allegato elenco A, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente decre-
to, sono autorizzati ad avviare le procedure di gara per 
l’affidamento dei successivi livelli di progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori. 

  2. Il termine entro il quale devono essere affidati i la-
vori è stabilito:  

   a)   per gli interventi il cui importo lavori è inferiore 
alla soglia di rilevanza comunitaria, di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in dodici mesi 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decre-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, pena 
la decadenza dal presente contributo; 

   b)   per gli interventi di nuova costruzione o di impor-
to pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
in diciotto mesi, decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, pena la decadenza dal presente contributo. 

 3. I termini di cui al comma 2 si intendono rispettati 
con l’avvenuta proposta di aggiudicazione dei lavori. 

 4. Eventuali successive proroghe dei termini di aggiudica-
zione possono essere disposte con decreto del direttore della 
Direzione generale competente del Ministero dell’istruzione.   

  Art. 3.
      Modalità di rendicontazione e monitoraggio    

      1. Le erogazioni sono disposte direttamente dalla Direzio-
ne generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 
scolastica e la scuola digitale del Ministero dell’istruzione in 
favore degli enti locali beneficiari con la seguente modalità:  

   a)   in anticipazione, fino al 20% del finanziamento, a 
richiesta dell’ente locale beneficiario; 

   b)   la restante somma può essere richiesta solo suc-
cessivamente all’avvenuta aggiudicazione dei lavori e 
viene erogata sulla base degli stati di avanzamento lavori 
o delle spese maturate dall’ente, debitamente certificati 
dal responsabile unico del procedimento, fino al raggiun-
gimento del 90% della spesa complessiva al netto del ri-
basso di gara. Il residuo 10% è liquidato a seguito dell’av-
venuto collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione. 

 2. Le economie di gara non restano nella disponibili-
tà dell’ente locale e sono destinate allo scorrimento delle 
graduatorie. 

 3. Le risorse assegnate agli interventi di cui al presente 
decreto sono trasferite sulle contabilità di Tesoreria unica 
degli enti locali e gestite con separata contabilizzazione e 
rendicontazione. 

 4. Al fine di monitorare il programma degli interventi, 
gli enti beneficiari del finanziamento sono tenuti a im-
plementare il sistema di monitoraggio presso il Ministero 
dell’istruzione, che costituisce presupposto per le eroga-
zioni di cui al comma 1, e ad aggiornare i dati dell’Ana-
grafe nazionale dell’edilizia scolastica. 
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 5. Il monitoraggio degli interventi avviene anche ai 
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, at-
traverso l’implementazione della Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (di seguito, BDAP) istituita ai sensi 
dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.
      Revoche e controlli    

     1. Le risorse assegnate sono revocate nel caso di man-
cato rispetto dei termini di cui all’art. 2, comma 2, del 
presente decreto e nel caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
accertate durante le attività di monitoraggio. 

 2. È disposta, altresì, la revoca qualora l’intervento 
finanziato con il presente decreto risulti assegnatario di 
altro finanziamento nazionale o comunitario per le stesse 
finalità o i cui lavori risultino avviati prima della data di 
emanazione del presente decreto. 

 3. Nelle ipotesi di revoca di cui ai commi 1 e 2, le risorse 
ricevute ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del presen-
te decreto sono versate da parte degli enti locali all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui 
all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2021 

 Il Ministro: AZZOLINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 162

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è consultabile 

sul sito web del Ministero dell’istruzione al seguente link https://www.
istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-piano-2019.shtml    

  21A00914

    DECRETO  11 gennaio 2021 .

      Finanziamento degli interventi di edilizia scolastica rien-
tranti nei piani delle Regioni Abruzzo e Calabria nell’ambi-
to dello stanziamento di euro 510.000.000,00, nonché rettifi-
ca del piano della Regione Marche autorizzato con decreto 
n. 175 del 10 marzo 2020.     (Decreto n. 14/2021).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca»; 

 Visto l’art. 10 del suddetto decreto-legge, in base al 
quale al fine di favorire interventi straordinari di ristrut-
turazione, miglioramento, messa in sicurezza, adegua-
mento sismico, efficientamento energetico di immobili di 

proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica e immobili 
adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di 
proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuo-
vi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre 
scolastiche nelle scuole o di interventi volti al migliora-
mento delle palestre scolastiche esistenti per la program-
mazione triennale, le regioni interessate possano essere 
autorizzate dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri 
di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca 
europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del 
Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e pre-
stiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’atti-
vità bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
sopra citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
per definire le modalità di attuazione della norma per l’at-
tivazione dei mutui e per la definizione di una program-
mazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa 
sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 
2013 tra il Governo, le regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le autonomie locali; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, concernente 
«Norme per l’edilizia scolastica», e in particolare gli ar-
ticoli 4 e 7, recanti norme, rispettivamente, in materia di 
programmazione, attuazione e finanziamento degli inter-
venti, nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2004), 
e in particolare l’art. 4, comma 177  -bis  , introdotto 
dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e in 
particolare l’art. 1, comma 160; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la tabella E con la quale è stato disposto il 
rifinanziamento della programmazione unica nazionale in 
materia di edilizia scolastica; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’allegato relativo agli stati di previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 
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 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e se-
guenti, il quale prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di 
priorità strategiche, modalità e termini per la predisposi-
zione e l’approvazione di appositi piani triennali, artico-
lati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché 
i relativi finanziamenti; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, recan-
te «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017» e, in 
particolare, l’art. 20  -bis  , comma 2; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodula-
zione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle 
carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità 
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni», e in particolare l’art. 6 concernente «Interventi 
urgenti sull’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto l’articolo 2 del suddetto decreto-legge, ai sensi 
del quale le attività connesse alla sicurezza nelle scuole 
e all’edilizia scolastica rientrano nelle aree funzionali del 
Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, re-
cante «Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 
esami di Stato» e, in particolare l’art. 7  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale» e, in particolare, l’art. 41; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recan-
te «Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107» e, in particolare, l’art. 3, comma 9; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 novembre 2018, con il quale sono state ripartite 
in favore del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca le risorse di cui all’art. 1, comma 1072, della 
citata legge n. 205 del 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 settembre 2014, n. 753, ancora 
in vigore, che individua gli Uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e, in par-
ticolare, l’allegato 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale 
sono stati definiti termini e modalità di redazione della 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia 
di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto all’approvazione della programma-
zione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica e al riparto della rata di mutuo, pari ad euro 
170.000.000,00 annui, tra le regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della Programmazione 
nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020 con 
riferimento ai piani presentati da alcune regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 119, con il 
quale sono stati stabiliti i termini per l’invio e per l’ap-
provazione dei piani annuali 2019 da parte delle singole 
regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il qua-
le si è proceduto all’aggiornamento della programma-
zione triennale 2018-2020 con riferimento all’annualità 
2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 10 marzo 
2020, n. 175, con il quale si è proceduto alla ripartizio-
ne della somma di euro 510.000.000,00 tra le regioni e 
all’individuazione degli interventi da ammettere a finan-
ziamento nell’ambito dei singoli piani regionali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 9 giugno 
2020, n. 28, con il quale si è proceduto ad autorizzare 
due interventi in due enti locali appartenenti, rispetti-
vamente, alla Regione Toscana e alla Regione Veneto, 
nonché gli interventi rientranti nel piano della Regione 
Puglia; 

 Vista l’Intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Dato atto che con nota del 17 dicembre 2019, prot. 
n. 36713, è stata comunicata alle regioni la disponibilità, 
nel bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, di un importo complessivo pari a euro 
510.000.000,00 da destinare al finanziamento di degli in-
terventi rientranti nella programmazione 2018-2020, i cui 
piani dovevano essere inviati entro il 31 gennaio 2019; 
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 Considerato che con il decreto del Ministro dell’istruzio-
ne 10 marzo 2020, n. 175 è stata ripartita tra le regioni la 
somma di euro 510.000.000,00 sulla base dei criteri defi-
niti nell’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata in 
data 6 settembre 2018 e sono stati autorizzati gli interventi 
inclusi nei piani regionali pervenuti e positivamente veri-
ficati dalla competente Direzione generale del Ministero; 

 Considerato che nell’ambito dei decreti sopracitati non 
sono stati inclusi gli interventi delle Regioni Abruzzo e 
Calabria, per i quali si era reso necessario un supplemento 
di istruttoria; 

 Considerato che la Regione Marche ha richiesto una 
modifica del piano approvato con decreto del Ministro 
dell’istruzione 10 marzo 2020, n, 175, a causa della ri-
nuncia pervenuta da parte di un ente locale; 

 Dato atto che le Regioni Abruzzo e Calabria hanno 
prodotto i necessari chiarimenti e hanno trasmesso i pro-
pri piani, individuando gli interventi di edilizia scolastica 
da ammettere a finanziamento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 41 del citato decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, gli interventi individuati dalle 
sopracitate regioni sono identificati da Codice unico di 
progetto attivo; 

 Ritenuto quindi, necessario procedere al finanziamen-
to degli interventi di edilizia scolastica individuati dalle 
Regioni Abruzzo e Calabria, nell’ambito dello stanzia-
mento complessivo assegnato con decreto del Ministro 
dell’istruzione 10 marzo 2020, n. 175 e non inclusi nel 
medesimo decreto autorizzativo, sia alla modifica del 
piano della Regione Marche ammesso a finanziamento 
con decreto del Ministro dell’istruzione 10 marzo 2020, 
n. 175; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assegnazione risorse    

     1. L’importo complessivo da assegnare agli enti locali, 
definito sulla base dei piani di edilizia scolastica presen-
tati dalle Regioni Abruzzo e Calabria, di cui all’allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto, è pari a euro 44.321.350,45. 

 2. La somma residua pari a euro 3.980.013,01 rispetto 
allo stanziamento complessivo di euro 510.000.000,00 e 
le economie accertate a seguito di rendicontazione e mo-
nitoraggio degli interventi, derivanti da revoche o risul-
tanti dal quadro economico    post    gara o a seguito della 
conclusione dei lavori, restano nella disponibilità delle 
regioni di riferimento per essere assegnate con successivo 
decreto del Ministro dell’istruzione a ulteriori interventi 
presenti nella programmazione triennale nazionale in ma-
teria di edilizia scolastica. 

 3. Le risorse di cui al comma 1 gravano sul capitolo 
8106 - piano gestionale 2 - dall’anno 2020 all’anno 2024, 
così come rimodulate a seguito della richiesta di cui alla 
nota della Direzione generale per interventi in materia di 
edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 
l’istruzione e per l’innovazione digitale del 27 dicembre 
2019, prot. n. 37212. 

 4. L’utilizzo delle risorse di cui al comma 1, unitamente 
a quelle autorizzate con il decreto del Ministro dell’istru-
zione 10 marzo 2020, n. 175 e con il decreto del Ministro 
dell’istruzione 9 giugno 2020, n. 28, sono comunque su-
bordinate all’autorizzazione di cui all’art. 34 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 2.
      Individuazione interventi e termini di aggiudicazione    

     1. Gli enti locali delle Regioni Abruzzo e Calabria di 
cui all’allegato elenco A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente decreto, sono autorizzati ad av-
viare le procedure di gara per l’affidamento dei successivi 
livelli di progettazione e per l’esecuzione dei lavori. 

  2. Il termine entro il quale devono essere affidati i la-
vori è stabilito:  

   a)   per gli interventi il cui importo dei lavori è infe-
riore alla soglia di rilevanza comunitaria, di cui all’art. 35 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in dodici 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
pena la decadenza dal presente contributo; 

   b)   per gli interventi di nuova costruzione o di impor-
to pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
in diciotto mesi, decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, pena la decadenza dal presente contributo. 

 3. I termini di cui al comma 2 si intendono rispettati 
con l’avvenuta proposta di aggiudicazione dei lavori. 

 4. Eventuali successive proroghe dei termini di aggiu-
dicazione possono essere disposte con decreto del diret-
tore della Direzione generale competente del Ministero 
dell’istruzione. 

 5. Per gli interventi relativi alla Regione Marche resta-
no fermi i termini di aggiudicazione già stabiliti con de-
creto del Ministro dell’istruzione 10 marzo 2020, n. 175.   

  Art. 3.
      Modalità di rendicontazione e monitoraggio    

      1. Le erogazioni sono disposte direttamente dalla Di-
rezione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 
l’edilizia scolastica e la scuola digitale del Ministero 
dell’istruzione in favore degli enti locali beneficiari con 
la seguente modalità:  

   a)   in anticipazione, fino al 20% del finanziamento, a 
richiesta dell’ente locale beneficiario; 

   b)   la restante somma può essere richiesta solo suc-
cessivamente all’avvenuta aggiudicazione dei lavori e 
viene erogata sulla base degli stati di avanzamento lavori 
o delle spese maturate dall’ente, debitamente certificati 
dal responsabile unico del procedimento, fino al raggiun-
gimento del 90% della spesa complessiva al netto del ri-
basso di gara. Il residuo 10% è liquidato a seguito dell’av-
venuto collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione. 

 2. Le economie di gara non restano nella disponibili-
tà dell’ente locale e sono destinate allo scorrimento delle 
graduatorie. 
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 3. Le risorse assegnate agli interventi di cui al presente 
decreto sono trasferite sulle contabilità di Tesoreria unica 
degli enti locali e gestite con separata contabilizzazione e 
rendicontazione. 

 4. Al fine di monitorare il programma degli interventi, 
gli enti beneficiari del finanziamento sono tenuti a im-
plementare il sistema di monitoraggio presso il Ministero 
dell’istruzione, che costituisce presupposto per le eroga-
zioni di cui al comma 1, e ad aggiornare i dati dell’Ana-
grafe nazionale dell’edilizia scolastica. 

 5. Il monitoraggio degli interventi avviene anche ai 
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, at-
traverso l’implementazione della Banca dati delle Ammi-
nistrazioni pubbliche (di seguito, BDAP) istituita ai sensi 
dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.

      Revoche e controlli    

     1. Le risorse assegnate sono revocate nel caso di man-
cato rispetto dei termini di cui all’art. 2, comma 2, del 
presente decreto e nel caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
accertate durante le attività di monitoraggio. 

 2. È disposta, altresì, la revoca qualora l’intervento 
finanziato con il presente decreto risulti assegnatario di 
altro finanziamento nazionale o comunitario per le stesse 
finalità o i cui lavori risultino avviati prima della data di 
emanazione del presente decreto. 

 3. Nelle ipotesi di revoca di cui ai commi 1 e 2, le ri-
sorse ricevute ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del 
presente decreto sono versate da parte degli enti locali 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al fondo di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2021 

 Il Ministro: AZZOLINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 161

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è consultabile 
sul sito web del Ministero dell’istruzione al seguente link https://www.
istruzione.it/edilizia_scolastica/fin-piano-2019.shtml    

  21A00913

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2020 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Regione Calabria, ricadenti nella Provincia di 
Catanzaro, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, «Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 
del 2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a ti-
tolo non oneroso, in favore di comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili statali di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo 
territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 28951 del 
12 novembre 2014, n. 21939 del 9 dicembre 2015 e 
n. 1192 del 22 gennaio 2016; 
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  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-direzione regionale Calabria riguardanti 
il trasferimento di immobili statali ai comuni della Pro-
vincia di Catanzaro (CZ):  

 prot. n. 2014/18031 del 20 novembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/16226 del 17 settembre 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Isca sullo Ionio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al pa-
trimonio dello Stato e denominato «   Ex    fabbricato per i senza 
tetto in seguito alle alluvioni del 1951 - Isca Ionio Marina»; 

 prot. n. 2014/14700 del 25 settembre 2014, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2020/16225 del 17 set-
tembre 2020 e prot. n. 2014/14701 del 25 settembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/16224 
del 17 settembre 2020, con i quali sono stati trasferiti, 
a titolo gratuito, al Comune di Santa Caterina dello Io-
nio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato, denominati, rispettivamente, «   Ex    fabbri-
cati costruiti per i senza tetto in seguito alle alluvioni 
dell’inverno 1951 - S.S. 106» e «Fabbricato per i senza 
tetto in seguito alle alluvioni dell’inverno 1951 - Scalo 
ferroviario»; 

 prot. n. 2014/14706 del 25 settembre 2014, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2020/16223 del 17 settem-
bre 2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Satriano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al pa-
trimonio dello Stato e denominato «Terreno    ex    FCL pianeg-
giante e in parte scarpata interessato da rovi e verde incolto»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-direzione regio-
nale Calabria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo one-
roso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione delle risorse 
spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasferitari pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. n. 13714/
DGP-PBD del 29 luglio 2019 e prot. n. 15237 del 9 otto-
bre 2020, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune

di Isca sullo Ionio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Isca sullo Ionio (CZ) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo Comune dell’im-
mobile denominato «   Ex    fabbricato per i senza tetto in se-
guito alle alluvioni del 1951 - Isca Ionio Marina», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-direzione regionale Calabria 

prot. n. 2014/18031 del 20 novembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/16226 del 17 settembre 
2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.709,77 annui, corrispondenti all’ammontare dei proventi ri-
venienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Isca sullo Ionio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 34.908,90, sino all’anno 2020 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2021, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.709,77.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune

di Santa Caterina dello Ionio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Santa Caterina dello Ionio (CZ) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
degli immobili denominati, rispettivamente, «   Ex    fabbrica-
ti costruiti per i senza tetto in seguito alle alluvioni dell’in-
verno 1951 - S.S. 106» e «Fabbricato per i senza tetto in se-
guito alle alluvioni dell’inverno 1951 - Scalo ferroviario», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio-direzione regionale Cala-
bria prot. n. 2014/14700 del 25 settembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/16225 del 17 settembre 
2020 e prot. n. 2014/14701 del 25 settembre 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2020/16224 del 17 set-
tembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.717,83 annui, corrispondenti all’ammontare dei proventi ri-
venienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Santa Caterina dello Ionio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 35.831,73, sino all’anno 2020 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2021, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.717,83.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Satriano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Satriano (CZ) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune dell’immobi-
le denominato «Terreno ex FCL pianeggiante e in par-
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te scarpata interessato da rovi e verde incolto», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-direzione regionale Calabria 
prot. n. 2014/14706 del 25 settembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/16223 del 17 settembre 
2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
579,41 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Satriano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.630,97, sino all’anno 2020 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2021, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 579,41.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Isca sullo Ionio, Santa Caterina dello Ionio e 
Satriano della provincia di Catanzaro. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2020 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GUALTIERI     
  Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 55

  21A00854

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 gennaio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «EVA» relativo al bando «Eranet Cofund 
EN SGplusRegSys», Call 2018.     (Decreto n. 131/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48, recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019), recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 genna-
io 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse fi-
nanziarie sono assegnate ai responsabili della gestione 
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con decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzio-
ne, nonché dell’università e della ricerca. A decorrere 
dall’acquisizione dell’efficacia del predetto decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono 
assegnate ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo pe-
riodo, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more 
dell’assegnazione delle risorse, è autorizzata la gestio-
ne sulla base delle assegnazioni disposte dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca nell’eserci-
zio 2019, anche per quanto attiene alla gestione unificata 
relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto, infine, il d.d. n. 1555 del 30 settembre 2020, con 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164 (registrato alla Corte dei 
conti il 9 novembre 2020, n. 2126 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020), recante il 
«Regolamento concernente l’organizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 
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 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014, relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato 
- Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sui P.G. 01 dei 
capitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessi-
vo di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale elencate, di cui euro 95.205,00 per la co-
pertura delle relative spese per attività di valutazione e 
monitoraggio; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 775970 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund EN SGplusRegSys «   A Euro-
pean joint programming initiative to develop integrated, 
regional, smart Energy systems enabling regions and lo-
cal communities to realise their high sustainable Energy 
ambitions   » e il    Consortium Agreement    tra gli enti finan-
ziatori partecipanti al progetto    Eranet Cofund EN SGplu-
sRegSys   , che disciplinano i diritti e i doveri delle parti 
e, in particolare, le modalità di trasferimento dei fondi 
europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale    EN SGplusRegSys Call    
2018 comprensivo delle    Guide for Proposers   , pubblicato 
dalla    Eranet Cofund EN SGplusRegSys    il 23 maggio 2018 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani e il relativo    Annex    nazionale; 

 Considerato che per il Bando    EN SGplusRegSys Call    
2018, di cui trattasi è stato emanato l’avviso integrativo 
in data 2 agosto 2018, prot. n. 2040; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 4 e 5 febbraio 2019, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del proget-
to dal titolo EVA - «Ottimizzazione delle infrastrutture 
regionali per la transizione verso veicoli elettrici (EV) e 
veicoli connessi autonomi (CAV)» avente come obiettivo 

«Il progetto EVA mira a sviluppare soluzioni innovati-
ve per coordinare le infrastrutture regionali in relazione 
a tecnologie emergenti nel campo della mobilità strada-
le: veicoli elettrici (EV) e veicoli connessi e autonomi 
(CAV)»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presenta-
te e, in particolare, della valutazione positiva espressa 
nei confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra 
i quali è presente il progetto dal titolo EVA - «Ottimiz-
zazione delle infrastrutture regionali per la transizione 
verso veicoli elettrici (EV) e veicoli connessi autonomi 
(CAV)»; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 4986 del 18 marzo 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, le fonti e gli importi del fi-
nanziamento nazionale e la suddivisione fra fondi FIRST 
e IGRUE e le successive note prot. n. 7750 del 16 aprile 
2019, prot. n. 19367 del 28 ottobre 2019 e del 4 febbraio 
2020, prot. n. 1532 di aggiornamento; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2009 del 22 ottobre 
2019, reg UCB n. 1492 del 6 novembre 2019, con il quale 
è stato nominato il dott. Giorgio Graditi per la valutazione 
delle attività    in itinere   ; 

 Atteso che il dott. Giorgio Graditi ha approvato, in data 
2 marzo 2020, pervenuto in data 11 marzo 2020, prot. 
n. 3741 ed integrato in data 9 maggio 2020, pervenuto 
in data 11 maggio 2020, prot. n. 7494, e in data 24 luglio 
2020, pervenuto in data 24 luglio 2020, prot. n. 11929, 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 7706 del 14 maggio 2020, 
con la quale l’Ufficio II ha incaricato il soggetto con-
venzionato Agenzia Invitalia di effettuare l’istruttoria 
tecnico-economica; 

 Acquisita in data 22 giugno 2020, prot. n. 9984, la pre-
detta istruttoria tecnico-economica effettuata dal soggetto 
convenzionato Agenzia Invitalia; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 1485 del 18 settem-
bre 2020, con il quale il progetto EVA presentato dall’Ac-
cademia europea di Bolzano -    Eurac Research    è stato am-
messo al finanziamento; 

 Considerata la presenza di un errore nel capitolato 
tecnico e la volontà di rettificarlo da parte del sogget-
to proponente Accademia europea di Bolzano -    Eurac 
Research   ; 
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 Considerato che in data 15 ottobre 2020, il predetto de-
creto direttoriale prot. n. 1485 del 18 settembre 2020, è 
stato annullato al fine di poter riconsiderare le rettifiche al 
capitolato richieste dall’Accademia europea di Bolzano - 
   Eurac Research   ; 

 Considerato che in data 4 novembre 2020, prot. 
n. 16715, il soggetto proponente Accademia europea di 
Bolzano -    Eurac Research   , ha trasmesso il capitolato 
rettificato; 

 Atteso che il dott. Giorgio Graditi ha approvato, in data 
15 novembre 2020, con nota pervenuta in data 18 novem-
bre 2020, prot. n. 17842, il capitolato tecnico rettificato 
allegato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 17533 del 16 novembre 
2020, con la quale l’Ufficio II ha incaricato il soggetto 
convenzionato Agenzia Invitalia di effettuare la nuo-
va istruttoria tecnico-economica a fronte del capitolato 
rettificato; 

 Acquisita in data 22 dicembre 2020, prot. n. 20092, la 
predetta istruttoria tecnico-economica effettuata dal sog-
getto convenzionato Agenzia Invitalia; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale EVA - «Ottimizzazione delle infrastruttu-
re regionali per la transizione verso veicoli elettrici (EV) 
e veicoli connessi autonomi (CAV)», di durata 36 mesi 
salvo proroghe, il cui costo ammonta ad euro 146.916,00 
figura il seguente proponente italiano:  

 Accademia europea di Bolzano -    Eurac Research   ; 
 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-

panti al progetto EVA; 
  Atteso che il MIUR, ora MUR, partecipa alla    Call    

2018 lanciata dalla    Eranet Cofund EN SGplusRegSys    
con il    budget    finalizzato al finanziamento dei progetti na-
zionali a valere su stanziamenti FIRST 2017, cap. 7345, 
per il contributo alla spesa, come da nota del direttore 
generale in data 6 marzo 2018, prot. n. 3714 e a valere 
sul conto di contabilità speciale 5944 (IGRUE) come da 
nota MIUR prot. n. 4986 del 18 marzo 2019 e successive 
note prot. n. 7750, del 16 aprile 2019, prot. n. 19367, del 
28 ottobre 2019 e del 4 febbraio 2020, prot. n. 1532 di 
aggiornamento; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 

di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 4670434 
del 18 gennaio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura    Deggendorf    
n. 9101699 del 9 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

EVA - «Ottimizzazione delle infrastrutture regionali per 
la transizione verso veicoli elettrici (EV) e veicoli con-
nessi autonomi (CAV)», presentato dalla Accademia eu-
ropea di Bolzano -    Eurac Research   , C.F. 94032590211, è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2019 e la sua 
durata è di 36 mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto EVA - «Ottimizzazione delle infrastrutture regio-
nali per la transizione verso veicoli elettrici (EV) e veicoli 
connessi autonomi (CAV)» è pari ad euro 146.916,00. 

 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, 
di cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate 
in euro 85.048,20 nella forma di contributo nella spesa, 
in favore del beneficiario Accademia europea di Bol-
zano -    Eurac Research   , a valere sulle disponibilità del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica FIRST per l’anno 2017, cap. 7345, giusta 
riparto con decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emana-
to dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, 
il MUR si impegna a trasferire al beneficiario Accade-
mia europea di Bolzano -    Eurac Research    il co-finan-
ziamento europeo previsto per il progetto, pari ad euro 
61.867,80 ove detto importo venga versato dal coordi-
natore della    Eranet Cofund EN SGplusRegSys    sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa EVA - «Ottimizzazione delle infrastrutture 
regionali per la transizione verso veicoli elettrici (EV) 
e veicoli connessi autonomi (CAV)», così come previ-
sto dal contratto 775970 fra la Commissione europea 
e i    partner    dell’   Eranet Cofund EN SGplusRegSys   , tra 
i quali il MIUR, ora MUR, ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 

autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla    Eranet Cofund    e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura del 80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale 
ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta 
anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario Accademia europea di Bolzano -    Eu-
rac Research    si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 234

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A00855

    DECRETO  27 gennaio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «IRIS» nell’ambito del programma JPI 
Cultural Heritage, Call 2019.     (Decreto n. 234/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 
«Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca», registrato alla Corte 
dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, foglio n. 5272, 
con il quale viene disposta la riorganizzazione degli Uffici 
del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2019, n. 48, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione degli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164, registrato alla Corte dei 
conti il 9 novembre 2020, n. 2126 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020, recante il 
«regolamento concernente l’organizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca»; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’ef-
ficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie 
sono assegnate ai responsabili della gestione con decre-
to interministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché 
dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto, infine, il d.d. n. 1555 del 30 settembre 2020 con 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861, registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020, di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-

nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, comma 7, del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate, altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esper-
ti tecnico scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2015 dell’importo complessivo di 
euro 9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella for-
ma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca pre-
sentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione inter-
nazionale elencate; 
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 Visto il    Memorandum of Understanding    tra gli enti fi-
nanziatori partecipanti al bando, che disciplina i diritti e i 
doveri delle parti; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla JPI Cul-
tural Heritage (JPICH) «   Conservation, Protection and 
Use   »    Call    2019, pubblicato dalla JPI in data 14 maggio 
2019 con scadenza l’11 settembre 2019 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla 
spesa, come da lettera di impegno n. 5934 del 27 marzo 
2019; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 1211 del 21 giugno 
2019; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee    
svoltasi a Roma in data 10 dicembre 2019, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «IRIS -    Inspiring rural 
heritage: sustainable practices to protect and conserve 
landscapes and memories   » avente come obiettivo quello 
di promuovere una visione di siti e paesaggi rurali come 
«patrimonio vivente» e con un costo complessivo pari a 
euro 330.319,00; 

 Vista la nota n. 5914 del 16 aprile 2020, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «IRIS - 
   Inspiring rural heritage: sustainable practices to protect 
and conserve landscapes and memories   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «IRIS -    Inspiring rural heritage: sustainable 
practices to protect and conserve landscapes and memo-
ries    » figura il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi di Genova; 
 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dal 

beneficiario; 
 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 

n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 

la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 4699973 
del 22 gennaio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 10651125 del 22 gennaio 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la DSAN in data 21 gennaio 2021, resa ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000, con la quale il legale rappresentan-
te dell’Università degli studi di Genova dichiara l’avvio 
delle attività progettuali al 15 ottobre 2020, approvata 
dalla gestione internazionale JPI Cultural Heritage; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «IRIS - 

   Inspiring rural heritage: sustainable practices to protect 
and conserve landscapes and memories   » è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella scheda allegata al presente decreto (Allegato 
1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 15 ottobre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 231.223,30 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 
2015 di cui al decreto interministeriale del 9 settembre 
2015, n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 
2015, foglio n. 4179. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del Programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al sog-
getto proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 
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 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 233

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  21A00856

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Anadiag Italia 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e alla 
determinazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanita-
ri.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 
2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato 
conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per 
i beni e le attività culturali, delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economi-
co, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodu-
lazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 27 febbraio 2020 dal 
Centro «Anadiag Italia S.r.l.» con sede legale in strada Sa-
vonese, 9 Frazione Rivalta Scrivia – 15057 Tortona (AL); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 17 febbraio 2020, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 
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 Considerato l’esito favorevole della verifica di conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari, effettuata 
in data 2 ottobre 2020 presso il Centro «Anadiag Italia S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.» con sede legale in 

strada Savonese, 9 Frazione Rivalta Scrivia - 15057 Tor-
tona (AL) è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove 
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad otte-
nere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/191995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/191995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/191995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 prove di campo ambientali ed ecotossicologiche atte alla 
valutazione del destino e comportamento ambientale delle 
sostanze attive e dei loro metaboliti (di cui all’allegato II, par-
te A, punti 7.1, 7.2 e 8.3 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 
residui (di cui all’allegato III, punto 8.2 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 prove relative all’aspetto, all’odore, il gusto o altri 
aspetti qualitativi dovuto ai residui nei o sui prodotti fre-
schi o lavorati (di cui all’allegato III, punto 8.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

 studi ecotossicologici relativi agli effetti su organi-
smi non bersaglio (di cui all’allegato III, punto 10.3 del 
decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 colture in vivaio; 
 prove di semicampo in ambiente controllato; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi 
 vertebrati dannosi; 
 fitoregolatori, attivatori e coadiuvanti; 
 vinificazione.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.» è tenuto a comunica-
re a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro «Ana-
diag Italia S.r.l.» in data 2 ottobre 2020. 

 2. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00818

    DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di ricerca, spe-
rimentazione e formazione in agricoltura «Basile Cara-
mia» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
e alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fi-
tosanitari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, 
n. 194 che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, 
disciplina l’immissione in commercio dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
relativo alle «norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, 
comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 17 dicembre 2019 dal 
Centro di ricerca, sperimentazione e formazione in agri-
coltura «Basile Caramia» con sede legale in via Cisterni-
no, 281 - 70010 Locorotondo (BA); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vistala direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rura-
le - DIPEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 17 dicembre 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari, effettua-
ta in data 19 settembre 2020 presso il Centro di ricerca, spe-
rimentazione e formazione in agricoltura «Basile Caramia»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro di ricerca, sperimentazione e formazione 

in agricoltura «Basile Caramia» con sede legale in via 
Cisternino n. 281 - 70010 Locorotondo (BA) è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/191995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 impiego di agenti di lotta biologica; 
 individuazione dei prodotti di degradazione e di 

reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 

 colture orticole; 

 colture tropicali; 

 concia sementi; 

 conservazione post-raccolta; 

 diserbo; 

 entomologia; 

 nematologia; 

 patologia vegetale.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di ricerca, sperimentazione e formazione 
in agricoltura «Basile Caramia» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 
presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro di ricer-
ca, sperimentazione e formazione in agricoltura «Basile 
Caramia» in data 19 settembre 2020. 

 2. Il Centro di ricerca, sperimentazione e formazione in 
agricoltura «Basile Caramia» qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00819
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    DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Bayer Crop 
Science S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finaliz-
zate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosani-
tari e alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti 
fitosanitari.    

     IL CAPO DEL    DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per 
i beni e le attività culturali, delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economi-
co, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodu-
lazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la con-
tinuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 27 aprile 2020 dal 
Centro «Bayer Crop Science S.r.l.» con sede legale in via 
Certosa n. 130 - 20156 Milano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con 
la quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa, in assenza del 
direttore generale dello sviluppo rurale e fino al perfezio-
namento dell’incarico del nuovo direttore; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 27 aprile 2020, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 25 e 19 ottobre 2020 presso 
il Centro «Bayer Crop Science S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Bayer Crop Science S.r.l.» con sede 

legale in via Certosa n. 130 - 20156 Milano è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 
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 metabolismo, distribuzione ed espressione del resi-
duo nei vegetali o nel bestiame (di cui al punto 8.1 del 
regolamento CE 545/2011); 

 sperimentazione sui residui (di cui al punto 8.2 del 
regolamento CE 545/2011); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995 e punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011); 

 effetti della trasformazione industriale e/o dei pre-
parati domestici (di cui al punto 8.4 del regolamento CE 
545/2011); 

 residui in colture successive (di cui al punto 8.5 del 
regolamento CE 545/2011); 

 livelli massimi di residui proposti (LMR) e defini-
zione di residuo (di cui al punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011); 

 intervalli pre-raccolta proposti per gli usi previsti, o 
periodi di sospensione dell’applicazione o periodi di ma-
gazzinaggio nel caso di utilizzi post-raccolta residuo (di 
cui al punto 8.7 del regolamento CE 545/2011); 

 destino e comportamento nell’ambiente (di cui al 
punto 9 del regolamento CE 545/2011); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 vertebrati dannosi; 
 regolatori di crescita.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Bayer Crop Science S.r.l.» è tenuto a co-
municare a questo Ministero l’indicazione precisa delle 
tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il Centro «Bayer 
Crop Science S.r.l.» in data 19 ottobre 2020. 

 2. Il Centro «Bayer Crop Science S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa docu-
mentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  21A00820

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 novembre 2020 .

      Modifiche alla disciplina in materia di contratti di svilup-
po, accordi di programma e accordi di sviluppo, di cui al 
decreto 9 dicembre 2014, anche al fine dell’accelerazione e 
semplificazione delle relative procedure amministrative.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifinanziamento dei contratti di svi-
luppo, che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con proprio decreto, provvede a ridefinire le mo-
dalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e 
la realizzazione degli interventi di cui al citato art. 43 del 
decreto-legge n. 112 del 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, recante 
l’attuazione del citato art. 3, comma 4, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, in materia di riforma della disciplina rela-
tiva ai contratti di sviluppo; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti 
di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello 
strumento dei contratti di sviluppo e successive modifi-
che ed integrazioni; 

 Visti, in particolare, gli articoli 4, comma 6, e 9  -bis   del 
predetto decreto 9 dicembre 2014, concernenti, rispetti-
vamente gli accordi di programma finalizzati al finan-
ziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto 
sulla competitività del sistema produttivo dei territori cui 
le iniziative stesse si riferiscono e gli accordi di sviluppo 
per programmi di rilevanti dimensioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
che, all’art. 1, comma 231, prevede che per la conces-
sione delle agevolazioni a valere sullo strumento agevo-
lativo dei contratti di sviluppo è autorizzata la spesa di 
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e 
che per l’utilizzo delle predette risorse il Ministero dello 
sviluppo economico può definire, con proprie direttive, 
gli indirizzi operativi necessari al raggiungimento di fini 
strategici di sviluppo; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» che, all’art. 80, prevede che «per la conces-
sione delle agevolazioni di cui all’art. 43 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in aggiunta a quanto 
disposto dall’art. 1, comma 231, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è autorizzata la spesa di ulteriori 400 milio-
ni di euro per l’anno 2020»; 

 Vista la direttiva ministeriale 15 aprile 2020, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
24 aprile 2020, n. 107, con la quale sono state definite 
le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie stanziate 
dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dal decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27; 

 Ritenuto opportuno modificare la disciplina degli ac-
cordi di programma e degli accordi di sviluppo, di cui ai 
citati articoli 4, comma 6, e 9  -bis   del decreto 9 dicembre 
2014, al fine di assicurare una maggiore efficacia nel per-
seguimento degli obiettivi sottesi all’attivazione dei pre-
detti accordi e una più efficiente gestione delle fasi proce-
dimentali propedeutiche alla sottoscrizione degli accordi 
medesimi; 

 Ritenuto, altresì, opportuno introdurre ulteriori modifi-
cazioni volte ad accelerare e semplificare le procedure di 
valutazione e gestione dei contratti di sviluppo, al fine di 
sostenere più efficacemente la realizzazione dei program-
mi di sviluppo proposti dalle imprese; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto 9 dicembre 2014    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazio-
ni, richiamato in premessa, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 4:  
  1) il comma 3  -bis   è soppresso;  
  2) al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «Il termine di conclusione del programma di svi-
luppo può essere prorogato, sulla base di una motivata 
richiesta dell’impresa beneficiaria, per un periodo massi-
mo di diciotto mesi, ferma restando la compatibilità del 
termine richiesto con eventuali vincoli relativi alle risorse 
finanziarie dedicate.»  

  3) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, da valutarsi con riferimento all’ubicazione 
del programma di sviluppo in aree di crisi o con riferi-
mento alla sussistenza di almeno due dei requisiti di cui 
all’art. 9, comma 6. Ai fini della sottoscrizione di un 
accordo di programma riguardante la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, nell’ambito 
della valutazione dei predetti requisiti deve essere ne-
cessariamente considerata la capacità del programma 
di sviluppo di determinare positivi effetti o sinergie 
con i sistemi di filiera diretta ed allargata regionali e/o 
nazionali»;  

  4) dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6  -bis  . 
Ai fini dell’attivazione delle procedure per la sottoscri-
zione di un accordo di programma di cui al comma 6, il 
soggetto proponente deve presentare un’attestazione del-
le regioni e/o degli enti pubblici interessati in ordine alla 
disponibilità al cofinanziamento del programma di svi-
luppo. Per i programmi di sviluppo che interessano più 
regioni, è fatta salva la possibilità per il Ministero di pro-
cedere alla sottoscrizione di un accordo di programma an-
che nel caso di mancata partecipazione di una regione al 
cofinanziamento qualora il programma di sviluppo rive-
sta particolare rilevanza per la competitività del Paese.»;  

   b)    all’art. 9:  
  1) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . 

Nel caso in cui, con riferimento alla domanda di agevo-
lazioni, sia stato sottoscritto un accordo di programma, 
di cui all’art. 4, comma 6, o un accordo di sviluppo, di 
cui all’art. 9 bis, le condizioni di cui al precedente com-
ma 2, lettera   a)   e lettera   b)  , si intendono verificate. Si 
intende, altresì, verificata la compatibilità del piano pro-
gettuale proposto con i programmi di sviluppo locale del-
le regioni e delle province autonome interessate, nonché, 
per i progetti di investimento nel settore della trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui 
all’art. 19 bis, la compatibilità con i requisiti ambientali 
previsti dai programmi di sviluppo rurale delle Regioni e 
delle Province autonome interessate e l’Agenzia non pro-
cede all’invio della comunicazione prevista dal comma 2, 
lettera   c)  .»;  
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  2) al comma 4, la lettera   e)   è sostituita dalla 
seguente: «  e)   la cantierabilità dei progetti di investi-
mento sotto il profilo della valutazione della presenza 
di elementi utili a rilevare la possibilità che le impre-
se proponenti esibiscano, entro il termine massimo di 
dodici mesi dalla determinazione di cui al comma 8, la 
documentazione concernente la materia edilizia di cui al 
comma 10  -bis  ;»;  

  3) al comma 8, le parole «comprovante il rilascio 
delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 
delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie 
alla realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni, 
qualora non sia stata già acquisita nonché della documen-
tazione» sono soppresse;  

  4) dopo il comma 10 è inserito il seguente: «10  -
bis  . Entro la data di richiesta della prima erogazione delle 
agevolazioni, anche a titolo di anticipazione e, comun-
que, entro e non oltre dodici mesi dalla determinazione 
di cui al comma 8, i soggetti beneficiari devono esibire la 
documentazione concernente la materia edilizia, compro-
vante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze 
e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni 
necessarie alla realizzazione dei progetti ammessi alle 
agevolazioni. Laddove sia riscontrabile un’articolazione 
progettuale degli interventi particolarmente comples-
sa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su 
più lotti consequenziali, le imprese proponenti possono 
esibire, entro i predetti termini, la sola documentazione 
sufficiente all’avvio dei lavori relativi al primo dei lot-
ti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle 
autorizzazioni relative ai lotti successivi in tempi compa-
tibili con quelli di realizzazione del programma. Qualora 
allo scadere dei dodici mesi dalla determinazione di cui 
al comma 8 il soggetto beneficiario non abbia prodotto la 
documentazione concernente la materia edilizia, le age-
volazioni concesse sono revocate. L’Agenzia accerta la 
persistenza del nesso funzionale tra i progetti residui e 
la validità tecnico economica del programma di svilup-
po; qualora tale valutazione dia esito negativo, l’Agenzia 
provvede a comunicare la revoca delle agevolazioni alle 
rimanenti imprese beneficiarie e a recuperare le agevola-
zioni eventualmente erogate.»;  

   c)   all’art. 9  -bis  : 

 1) al comma 2, le parole «sussistenza di almeno 
uno» sono sostituite dalle parole «sussistenza di almeno 
due» e dopo le parole «Industria 4.0» sono aggiunte le se-
guenti parole: «, programma di sviluppo di rilevante im-
patto ambientale, inteso come programma di sviluppo per 
la tutela ambientale di cui al Titolo IV ovvero programma 
di sviluppo concernente la trasformazione tecnologica dei 
prodotti o dei processi produttivi finalizzata all’aumento 
della sostenibilità ambientale. La sottoscrizione di un ac-
cordo di sviluppo concernente la trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli è, altresì, subordi-
nata alla verifica della capacità del programma di sviluppo 
di determinare positivi effetti o sinergie con i sistemi di 
filiera diretta ed allargata regionali e/o nazionali.»; 

   d)   all’art. 11, comma 4, le parole «30 per cento» 
sono sostituite dalle parole «40 per cento»; 

   e)    all’art. 19, comma 1:  

 1) dopo la lettera   d)   è inserita la seguente: «d  -bis  ) 
non trasmetta la documentazione concernente la materia 
edilizia entro i termini di cui all’art. 9, comma 10  -bis   ov-
vero qualora le verifiche dell’Agenzia previste dal mede-
simo comma 10  -bis   si concludano con esito negativo;»; 

 2) alla lettera   e)  , le parole «dodici mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «diciotto mesi»; 

   f)    all’art. 26, comma 1:  

 1) dopo la lettera   d)   è inserita la seguente: «d  -bis  ) 
non trasmetta la documentazione concernente la materia 
edilizia entro i termini di cui all’art. 9, comma 10  -bis   ov-
vero qualora le verifiche dell’Agenzia previste dal mede-
simo comma 10  -bis   si concludano con esito negativo;»; 

 2) alla lettera   e)  , le parole «dodici mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «diciotto mesi»; 

   g)    all’art. 33, comma 1:  

 1) dopo la lettera   d)   è inserita la seguente: «d  -bis  ) 
non trasmetta la documentazione concernente la materia 
edilizia entro i termini di cui all’art. 9, comma 10  -bis   ov-
vero qualora le verifiche dell’Agenzia previste dal mede-
simo comma 10  -bis   si concludano con esito negativo;»; 

 2) alla lettera   e)  , le parole «dodici mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «diciotto mesi». 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto 
di cui al comma 1 non espressamente modificato.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
punti 3 e 4 e di cui alla lettera   c)   del presente decreto si 
applicano alle istanze di accordo di sviluppo e accordo 
di programma successive alla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 2. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, le dispo-
sizioni di cui al presente decreto si applicano dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, compa-
tibilmente con lo stato dei procedimenti già avviati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 75

  21A00915
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    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Trifoglio 
società cooperativa sociale», in Andria e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha 
chiesto che la società «Trifoglio società cooperativa so-
ciale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione segnala l’ur-
genza dell’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa nei confronti della sopra citata 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 agosto 2020, acquisita in sede di revisione, da cui 
si evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante di euro 413.021,00, 
si riscontra una massa debitoria a breve di euro 434.336,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro -206.367,00; 

 Considerato che in data 12 novembre 2020 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimento 
a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della società ha comunicato formalmente la propria rinun-
cia alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 febbraio 2021, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2021, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Tommaso Mandoi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Trifoglio società coopera-

tiva sociale», con sede in Andria (BT), (codice fiscale 
n. 05349680727) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Tommaso Mandoi, nato a Galatone 
(LE) il 3 agosto 1954, (codice fiscale MNDTMS54M-
03D863O) ed ivi domiciliato in via Chiesa n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00902

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cosme società 
cooperativa», in Forlì e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cosme società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Vista la nota dell’11 novembre 2020 con cui l’Associa-
zione di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giu-
gno 2020, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 220.156,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 759.624,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-489.052,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coope-
rativa è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di 
mensilità stipendiali, dalla presenza di debiti tributari e 
previdenziali, di n. 3 decreti ingiuntivi su istanza di credi-
tori, di n. 2 atti di pignoramento presso terzi e da sfratto e 
sgombero della sede in cui si svolgeva parte dell’attività; 

 Considerato che in data 13 novembre 2020 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 febbraio 2021, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2021, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo della dott.ssa Angela Storace; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa Cosme società cooperativa, con 

sede in Forlì (FC) (c.f. n. 04296830401) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Angela Storace (codice fiscale 
STRNGL85C58F839X), nata a Napoli (NA) il 18 marzo 
1985 e domiciliata in Ravenna (RA), via Giuseppe Maz-
zini, n. 8.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00903

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Archè coope-
rativa sociale a responsabilità limitata», in Fasano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 26 novembre 2019, n. 38 del Tri-
bunale di Brindisi con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Archè cooperati-
va sociale a responsabilità limitata»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza e che il debitore è stato 
messo in condizione di esercitare il proprio diritto di 
difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-

dare l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to tramite processo di estrazione informatico, tra coloro che 
risultano regolarmente iscritti nella banca dati del Ministe-
ro, tramite il portale di gestione dei commissari liquidatori, 
nel rispetto del criterio territoriale e di rotazione, conforme-



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4017-2-2021

mente a quanto prescritto dalla circolare del direttore gene-
rale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professionisti 
interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Archè cooperativa sociale a 

responsabilità limitata» con sede in Fasano (BR) (codice 
fiscale 05786650720) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Michele Cordari (codice fiscale CR-
DMHL69R14C424D), nato a Ceglie Messapica (BR) il 
14 ottobre 1969 e domiciliato in San Michele Salentino 
(BR), via XX Settembre, n. 78.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00904

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «T.C.M. piccola 
società cooperativa in liquidazione», in Giugliano in Cam-
pania e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il d.d. del 7 maggio 2015 2/LI/2015 con il quale 
è stato nominato liquidatore della «T.C.M. piccola so-
cietà cooperativa in liquidazione» il dott. Donato Andre-
ozzi in sostituzione del sig. Antonio Aprovitola, ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Vista l’istanza con la quale il dott. Donato Andreozzi 
ha chiesto che la società medesima sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 33.657,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 205.869,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 180.879,00; 

 Considerato che in data 6 dicembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «T.C.M. piccola società cooperativa in liquidazio-
ne», con sede in Giugliano in Campania (NA) (codice 
fiscale 03991881214) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Michele Auricchio, nato a Boscoreale 
(NA) il 21 febbraio 1964 (codice fiscale RCCMHL64B-
21B076W) ed ivi domiciliato in Cangiani, n. 112.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00905

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «BFM società 
cooperativa», in San Giuliano Milanese e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «BFM società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 31.529,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 33.543,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-2.014,00; 

 Considerato che in data 6 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istruttoria 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 

avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è sprov-
visto di posta elettronica certificata, è stata restituita con 
la dicitura «sconosciuto» e che pertanto la cooperativa è 
risultata irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 
coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «BFM società cooperativa», 
con sede in San Giuliano Milanese (MI) (codice fisca-
le 08522810962) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Francesco Signati, nato a 
Matera (MT) il 13 aprile 1962 (codice fiscale SGN-
FNC62D13F052J), e domiciliato in Milano (MI), via 
Marradi, n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00906
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    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Economy 
Group società cooperativa», in Bergamo e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Economy Group 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo circolante di euro 34.796,00, 
si riscontra una massa debitoria a breve di euro 40.308,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro -1.828,00; 

 Considerato che in data 6 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria inviata al legale rappresentante della società al corri-
spondente indirizzo, così come risultante da visura came-
rale, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è 
sprovvisto di posta elettronica certificata, è stata restituita 
con la dicitura «trasferito» e che pertanto può ritenersi 
assolto il suddetto obbligo, essendo onere di ogni iscritto 
comunicare alla Camera di commercio eventuali cambi 
di sede; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Economy Group società co-

operativa», con sede in Bergamo (BG) (codice fiscale 
04069330167) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Signati, nato a Matera (MT) 
il 13 aprile 1962 (C.F. SGNFNC62D13F052J), e domici-
liato in Milano (MI) - via Marradi n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00907

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Esserci società 
cooperativa sociale a responsabilità limitata», in Pietrelcina 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 15 gennaio 2020 n. 5/2020 del 
Tribunale di Benevento, con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Esserci 
società cooperativa sociale a responsabilità limitata»; 
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 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Esserci società cooperativa 

sociale a responsabilità limitata» con sede in Pietrelcina 
(BN) (codice fiscale 01294520620) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Lombardi (LMBLSN-
71P23A783K), nato a Benevento (BN) il 23 settembre 
1971 ed ivi domiciliato in via Rotili n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00908

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. edilizia 
a r.l. Giacomo Leopardi - in liquidazione», in Pietramelara e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il d.d. del 27 giugno 2017 n. 25/LOS/2017 con il 
quale è stato nominato liquidatore della «Coop. edilizia a 
r.l. Giacomo Leopardi - in liquidazione» il dott. Sebastia-
no Cosentina, in sostituzione del sig. Mario Piscitelli, ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile. 

 Vista l’istanza del 30 luglio 2019 con la quale il dott. Seba-
stiano Cosentina ha chiesto che la società medesima sia am-
messa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che, a seguito della citata istanza, il liqui-
datore ha trasmesso a questo ufficio una situazione pa-
trimoniale aggiornata al 31 ottobre 2019, dalla quale si 
riscontrano un attivo patrimoniale di euro 216.846,60 a 
fronte di una massa debitoria di euro 372.583,48 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -155.736,88; 

 Considerato che, rispetto al valore dei fabbricati stima-
to dal perito nominato dal Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere (CE), il prezzo di vendita all’asta aggiudicato per 
alcuni immobili facenti parte della procedura è stato del 
67% in meno rispetto al valore di stima e che l’attivo non 
consente di soddisfare le obbligazioni della procedura; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, che 
non hanno formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Coop. edilizia a r.l. Giacomo Leopardi - in liqui-

dazione», con sede in Pietramelara (CE) (codice fiscale 
01781310618) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Paola Menditto, nata a Caserta (CE) il 
2 marzo 1975 (C.F. MNDPLA75C42B963Y) ed ivi do-
miciliata in corso Trieste n. 41.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00909

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Querce 
società cooperativa sociale onlus in liquidazione», in Ver-
ghereto e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Le Querce società 
cooperativa sociale onlus» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2020 con cui l’Associa-
zione di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente 
Registro delle imprese, dalla quale si evince che l’ul-
timo bilancio depositato dalla cooperativa, riferito 
all’esercizio al 31 dicembre 2019, evidenzia una con-
dizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo circolante di euro 49.140,00, si riscontra-
no debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 
136.396,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 61.235,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coope-
rativa è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di 
mensilità stipendiali e dalla presenza di debiti tributari 
e previdenziali, come esposto nel verbale di revisione 
concluso in data 21 novembre 2019, nonché da atto di 
pignoramento del credito verso l’Istituto di credito Intesa 
San Paolo e del credito v/ Unione dei comuni della Valle 
del Savio in favore del creditore Società immobiliare La 
Panighina; 

 Considerato che in data 4 marzo 2020 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata al 
legale rappresentante della società al corrispondente indi-
rizzo, così come risultante da visura camerale, non risulta 
essere stata consegnata ma può comunque ritenersi assol-
to l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo onere 
esclusivo dell’iscritto curare il corretto funzionamento e 
aggiornamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Vista la nota del 10 luglio 2020 con la quale la Confe-
derazione cooperative italiane ha segnalato una terna di 
professionisti, ai fini dell’estrazione del nominativo cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che in data 3 febbraio 2021, presso l’Uffi-
cio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del 
professionista cui affidare l’incarico di commissario liqui-
datore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2021, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Elio Dogheria; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4017-2-2021

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Le Querce società cooperati-

va sociale onlus in liquidazione», con sede in Verghereto 
(FC) - codice fiscale n. 04019870403 è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Elio Dogheria - codice fiscale 
DGHLEI68L31D704N, nato a Forlì (FC) il 31 luglio 
1968 ed ivi domiciliato in via Giorgio Regnoli n. 10   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00910

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Optima - so-
cietà cooperativa sociale», in Carpi e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione nazionale coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Optima - società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di scio-
glimento d’ufficio ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa, concluse con la propo-
sta di adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
nei confronti della società cooperativa «Optima - società 
cooperativa sociale»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di euro 54.605,00, si riscontra una massa debi-
toria di euro 686.506,00 ed un patrimonio netto negativo 
di euro - 631.901,00; 

 Considerato che in data 11 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata al legale 
rappresentante presso la sede legale della società, come 
risultante da visura camerale, non disponendo l’ente di 
posta elettronica certificata, è stata restituita con la dicitu-
ra »sconosciuto», e che pertanto la cooperativa è risultata 
irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 febbraio 2021, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2021, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del rag. Romano Michelini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Optima - società coopera-

tiva sociale», con sede in Carpi (MO) - codice fiscale 
n. 01645250430 è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Romano Michelini - codice fisca-
le MCHRMN50E05A866E, nato a Bigarello (MN) il 
5 maggio 1950 e domiciliato in Mantova (MN), via Trie-
ste n. 61.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00911

    DECRETO  8 febbraio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo-
perativa sociale Il giardino del sole onlus - in liquidazione», 
in Venegono Superiore e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società «Società 
cooperativa sociale Il giardino del sole onlus - in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la nota del 25 agosto 2020 con la quale la Le-
gacoop ha richiesto l’urgenza per la procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa a causa di una istanza di 
fallimento notificata dal Tribunale di Varese; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 
30 novembre 2019, acquisita in sede di revisione, da cui 
si evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 

in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari a euro 
783.390,00, si riscontra una massa debitoria pari a euro 
1.424.504,00 ed un patrimonio netto negativo pari a euro 
- 736.851,00; 

 Considerato che in data 27 agosto 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la sentenza del 29 settembre 2020 n. 33/2020 del 
Tribunale di Varese, pervenuta a questa Amministrazione 
in data 15 ottobre 2020, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della suddetta cooperativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 3 febbraio 2021, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 3 febbraio 2021, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’ avv. Nadia Rolandi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa sociale 

Il giardino del sole onlus - in liquidazione», con sede in 
Venegono Superiore (VA) (codice fiscale 02095130122) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Nadia Rolandi, codice fiscale RLNN-
DA75R64L682N nata a Varese (VA) il 24 ottobre 1975 e 
ivi domiciliata, via Arconati n. 20.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 febbraio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00912
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    MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI E PER IL TURISMO

  DECRETO  10 dicembre 2020 .

      Modifiche ed integrazioni al decreto 11 maggio 2016, 
recante: «Istituzione del regime di aiuto per sostenere la 
filiera culturale e creativa e rafforzare la competitività 
delle micro, piccole e medie imprese, finalizzato allo svi-
luppo ed al consolidamento del settore produttivo colle-
gato al patrimonio culturale italiano - Asse prioritario II 
del Programma operativo nazionale “Cultura e sviluppo” 
2014-2020».    

     IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI E PER IL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni per la ra-
zionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni, recante «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e, in particolare, l’art. 1 che dispone il trasfe-
rimento al Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo delle funzioni esercitate in materia di turismo 
dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali 
e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 21 gennaio 2020, n. 16, recante «Regola-
mento di organizzazione del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo, degli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, recante 
«Articolazione degli Uffici dirigenziali di livello non ge-
nerale del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
(c.d. «Regolamento    omnibus   »); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamen-
to (UE) n. 1303/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 
della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce nor-
me di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Visto l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020 (di 
seguito   AdP)   - CCI 2014IT16M8PA001 del 30 settembre 
2014, approvato dalla Commissione europea con decisio-
ne C(2014) 8021    final    del 29 ottobre 2014; 

 Visto il Programma operativo nazionale (FESR) 2014-
2020 cultura e sviluppo - CCI 2014IT16RFOP001 (di 
seguito PON Cultura e sviluppo o   PON)  , approvato dal-
la Commissione europea con decisione C(2015) 925 del 
12 febbraio 2015; 

 Visto il Programma operativo complementare al 
PON cultura & sviluppo approvato con delibera CIPE 
45/2016; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

 Viste le decisioni della Commissione europea (2018) 
1142    final    del 12 marzo 2018 e C(2018) 7515    final    del 
15 novembre 2018 di approvazione di alcune modifiche 
del PON; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2020, che pre-
vede che, dalla data del 30 giugno 2020, il dirigente del 
Servizio V del Segretariato generale svolge le funzioni di 
Autorità di gestione dei programmi europei (PON FESR) 
e di coesione (FSC) a titolarità MiBACT secondo quanto 
previsto dai pertinenti regolamenti; 

 Visti i criteri per la selezione delle operazioni da finan-
ziare nell’ambito dell’Asse II del PON approvati dal Co-
mitato di sorveglianza nella seduta del 23 febbraio 2016 
e parzialmente modificati dal Comitato di sorveglianza 
nella seduta del 26 luglio 2018; 

 Vista la valutazione    ex ante    per gli strumenti finanziari 
del PON nella seduta del Comitato di sorveglianza in data 
2 maggio 2016; 

 Visto il decreto dell’Autorità di gestione del PON del 
4 febbraio 2016 (rep. n. 6/2016) che approva l’elenco de-
gli attrattori di rilevanza strategica e la delimitazione pre-
liminare delle rispettive aree di riferimento; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
del 7 agosto 2020 che modifica la decisione di esecu-
zione del C(2015) 925 che approva determinati ele-
menti del Programma operativo nazionale «Cultura e 
sviluppo»; 
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 Visti gli Accordi operativi di attuazione (di seguito 
  AOA)   stipulati dall’Autorità di gestione del PON con le 
Autorità di gestione dei Programmi operativi regionali 
FESR 2014-2020 delle Regioni Basilicata in data 17 feb-
braio 2016, Calabria in data 19 febbraio 2016, Campania 
in data 25 febbraio 2016, Puglia in data 4 marzo 2016, 
Sicilia in data 19 febbraio 2016; 

 Visti il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattati sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni per la ra-
zionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la definizione di piccola impresa contenuta nel 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 238 del 12 ottobre 2005, con il quale sono 
adeguati i criteri di individuazione di piccole e medie 
imprese alla disciplina comunitaria (Raccomandazione 
della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 
2003); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro dello sviluppo economico, 20 feb-
braio 2014, n. 57, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 81 del 7 aprile 2014, che individua 
le modalità in base alle quali si tiene conto del    rating    di 
legalità attribuito alle imprese ai fini della concessione 
di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni 
e di accesso al credito bancario, ai sensi dell’art. 5  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27; 

 Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2016, che isti-
tuisce il regime di aiuto per sostenere la filiera culturale e 
creativa e rafforzare la competitività delle micro, piccole 
e medie imprese, finalizzato allo sviluppo ed al conso-
lidamento del settore produttivo collegato al patrimonio 
culturale italiano in attuazione dell’Asse prioritario II 
del Programma operativo nazionale «Cultura e sviluppo 
2014-2020»; 

 Considerate le sopravvenute esigenze di semplifica-
zione dell’intervento agevolativo e di supporto tecnico 
gestionale per i beneficiari delle agevolazioni di cui al ci-
tato decreto dell’11 maggio 2016, preordinate ad elevare 
l’efficacia complessiva della misura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo 11 maggio 2016 recante 
«Istituzione del regime di aiuto per aiutare la filiera 
culturale e creativa e rafforzare la competitività delle 
micro, piccole e medie imprese, finalizzato allo sviluppo 
ed al consolidamento del settore produttivo collegato 
al patrimonio culturale italiano - Asse prioritario del 
Programma operativo nazionale «Cultura e sviluppo» 
2014-2020»)    

      1. Al decreto ministeriale 11 maggio 2016, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 1, comma 1, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla lettera   a)   la parola «Ministero» è sostituita 
dalle seguenti: «Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo»; 

 2) la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   
“soggetti del terzo settore”: i soggetti come definiti 
all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, la cui ordinaria attività e le cui finalità istituzio-
nali non siano incompatibili con le finalità del presente 
decreto»; 

   b)    all’art. 2, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 4  -bis  : «Agli interventi di cui al presente decreto 

sono altresì assegnate le risorse finanziarie di cui all’Asse 
II - Azioni 1, 2 e 3 - del Programma operativo comple-
mentare cultura e sviluppo al fine di assicurare la piena 
copertura finanziaria delle iniziative ammissibili e non 
agevolabili nell’ambito delle risorse di cui al comma 3, 
nonché dei contributi per il capitale circolante relativi al 
titolo IV, delle azioni di tutoraggio, accompagnamento e 
promozione della misura»; 

   c)   all’art. 5, comma 3, le parole «Limitatamente ai 
programmi di investimento disciplinati dal titolo II del 
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Per tutti 
i programmi di investimento»; 

   d)    all’art. 6 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 2, secondo periodo, le parole: «per il 

soggetto beneficiario» sono soppresse e le parole «un mas-
simo del 50%» sono sostituite dalle seguenti: «un massi-
mo del 40%». È aggiunto, infine, il seguente periodo: «Ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 131 paragrafo 4, lettera 
  a)   del regolamento (CE) n. 1303/2013, in luogo della pre-
detta presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
le imprese beneficiarie possono richiedere l’intervento di 
garanzie prestate a valere su fondi pubblici, laddove le ri-
spettive normative attuative ne consentano tale modalità 
di impiego»; 

 2) al comma 3 le parole «inferiore al 20%» sono 
sostituite dalle seguenti: «inferiore al 10%». Il secondo 
periodo è soppresso; 

   e)    all’art. 11 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 1, lettera   b)  , le parole «presso una» 

sono sostituite dalle seguenti: «presso una o più» 
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 2) al comma 2, terzo periodo, le parole «dodici 
mesi», sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi» e 
dopo le parole «soggetto beneficiario» sono aggiunte le 
seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.». 
L’ultimo periodo è soppresso; 

 3) al comma 3, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) opere murarie, nel limite del 20% del 
programma complessivamente ammesso;» 

 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. È al-
tresì ammissibile al finanziamento agevolato un importo 
a copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite 
del 50% delle spese di investimento complessivamente 
ritenute ammissibili e giustificato dal piano di impresa 
valutato dal soggetto gestore»; 

   f)    dopo l’art. 12, è inserito il seguente:  
 «Art. 12  -bis   (   Servizi di tutoraggio tecnico-gestio-

nale)   . — 1. Alle imprese beneficiarie delle agevolazioni di 
cui al presente titolo, che ne facciano richiesta secondo le 
modalità da definire con direttiva della Autorità di gestio-
ne del PON cultura e sviluppo 2014-2020, possono essere 
concessi servizi di tutoraggio tecnico-gestionale, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 5 del regolamento (UE) 480/2014. 

 2. I servizi di cui al comma 1 sono erogati alle impre-
se beneficiarie dal soggetto gestore e sono finalizzati a trasfe-
rire alle stesse competenze specialistiche e strategiche per il 
miglior esito delle iniziative finanziate, negli ambiti tematici 
di maggiore interesse e rilevanza per le iniziative della filiera 
culturale e creativa, con particolare riferimento alla piena re-
alizzazione degli investimenti oggetto di finanziamento, alle 
necessarie competenze amministrative e gestionali, all’acces-
so al mercato dei capitali, al marketing, all’organizzazione, 
alla gestione delle risorse umane e all’innovazione di proces-
so, di prodotto, organizzativa e gestionale. 

 3. Il valore dei servizi di cui al comma 1, concessi 
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 su-
gli aiuti    de minimis   , per singola impresa beneficiaria è pari a 
10.000 euro. 

 4. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del regola-
mento (UE) N. 480/2014, i costi relativi ai servizi di tutoring 
sono posti a valere sulle risorse del fondo rotativo costituito 
per l’erogazione dei finanziamenti agevolati di cui al presen-
te decreto, con l’eccezione dei servizi concessi alle iniziative 
beneficiarie di cui ai titoli III e IV i cui costi sono posti a 
carico delle risorse di cui all’Asse II - Azioni 1, 2 e 3 - del 
Programma operativo complementare «Cultura e sviluppo»; 

   g)    all’art. 14 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 1, la lettera   b)   è sostituita dalla se-

guente: «  b)   realizzati dalle imprese presso una o più unità 
produttive ubicate nel territorio delle regioni.»; 

 2) al comma 2, terzo periodo, le parole «dodici 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi» e 
dopo le parole «soggetto beneficiario» sono aggiunte le 
seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2023». 
L’ultimo periodo è soppresso. 

 3) al comma 3, dopo la lettera   b)   , è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) opere murarie, nel limite del 20% del 
programma complessivamente ammesso;»; 

 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. È 
ammissibile al finanziamento agevolato un importo a 
copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite 
del 50% delle spese di investimento complessivamente 
ritenute ammissibili e giustificato dal piano di impresa 
valutato dal soggetto gestore.»; 

   h)    all’art. 16, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguen-

te: «1. Fermo quanto stabilito dall’art. 101 del decre-
to legislativo 3 luglio 2017, n. 117 possono presenta-
re domanda di agevolazione i soggetti , come definiti 
all’art. 1, comma 1, lettera   h)  , in possesso dei seguenti 
requisiti:»; 

 2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -
bis   . Nelle more dell’operatività del Registro unico na-
zionale del terzo settore di cui all’art. 45 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017, il requisito dell’iscrizione 
al detto registro è soddisfatto dall’iscrizione ad uno 
dei registri previsti dalle sotto indicate normative di 
settore:  

 registri delle organizzazioni di volontariato 
delle regioni, di cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, 
n. 266; 

 registri delle associazioni di promozione socia-
le nazionale e regionali, di cui all’art. 7 della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383; 

 anagrafe delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 11 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460; 

 registri delle imprese, ai sensi dell’art 5, com-
ma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112.». 

   i)    all’art. 17 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) al comma 1, la lettera   b)   è sostituita dalla se-

guente: «  b)   realizzati dai soggetti beneficiari presso una o 
più unità produttive ubicati nelle regioni.»; 

 2) al comma 2, terzo periodo, le parole «dodici 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi» e 
dopo le parole «soggetto beneficiario» sono aggiunte le 
seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2023». 
L’ultimo periodo è soppresso; 

 3) al comma 3, dopo la lettera   b)  , è aggiunta la 
seguente: «b  -bis  ) opere murarie, nel limite del 20% del 
programma complessivamente ammesso;»; 

 4) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3  -
bis  ) È altresì ammissibile, a fondo perduto, un importo a 
copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite 
del 50% delle spese di investimento complessivamente 
ritenute ammissibili e giustificato dal piano di impresa 
valutato dal soggetto gestore».   

  Art. 2.
      Reti d’impresa    

     1. Possono presentare domande di finanziamento ai 
sensi del decreto ministeriale 11 maggio 2016, come mo-
dificato dal presente decreto, anche le reti d’impresa per 
progetti integrati. Tali domande, le cui modalità di pre-
sentazione sono definite nella direttiva di cui al comma 1 
dell’art. 12  -bis   introdotto dal presente decreto, possono ri-
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guardare i titoli II, III e IV del medesimo decreto 11 mag-
gio 2016. Ogni impresa facente parte della rete deve essere 
in possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle misure 
previste dal citato decreto. 

 2. Le percentuali massime di finanziamento dei proget-
ti di cui al comma 1 e delle agevolazioni concedibili, nei 
limiti del regolamento    de minimis   , sono commisurate alle 
spese sostenute da ciascuna impresa.   

  Art. 3.
      Misure di sostegno alle imprese
a seguito emergenza Covid - 19    

     1. In favore dei soggetti in possesso dei requisiti di 
accesso alle misure di cui al decreto 11 maggio 2016 e 
che siano attivi al 1° gennaio del 2020, è riconosciuto un 
contributo a fondo perduto finalizzato alla copertura del-
le esigenze di capitale circolante, del valore massimo di 
25.000 euro, nei limiti del Regolamento    de minimis   . 

 2. Le procedure per la presentazione delle istanze e per la 
concessione e l’erogazione del contributo di cui al comma 1 
sono definite con apposita direttiva dell’autorità di gestione.   

  Art. 4.
      Azioni di promozione    

     1. Al fine di favorire la conoscenza delle misure di cui 
al presente decreto, l’Autorità di gestione definisce un 
piano di promozione e di supporto alla presentazione del-
le domande di finanziamento. 

 2. Le modalità operative e gli eventuali oneri di gestio-
ne delle azioni di cui al presente articolo, nonché le mo-
dalità di erogazione e di rendicontazione dei servizi di cui 
all’art. 12  -bis  , comma 1, sono definiti in un apposito atto 
aggiuntivo alla convenzione con il soggetto gestore. Alla 
copertura degli eventuali oneri si provvede a valere sulle 
risorse di cui al comma 4  -bis   dell’art. 2 del decreto mini-
steriale 11 maggio 2016, introdotto dal presente decreto.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano a tutte le domande di ammissione alle agevolazioni 
presentate secondo le modalità di cui al decreto ministe-
riale 11 maggio 2016, per le quali, alla data di adozione 
del presente decreto, non sia concluso l’  iter   istruttorio con 
l’adozione di un provvedimento finale, nonché a quel-
le presentate a partire dalla data indicata nella direttiva 
di cui al comma 1 dell’art. 12  -bis  , introdotto dall’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , del presente decreto. 

 2. I servizi di cui al comma 1 dell’art. 12  -bis  , introdotto 
dall’art. 1, comma 1, lettera   f)  , del presente decreto, pos-
sono essere concessi alle imprese ammesse alle agevola-
zioni antecedentemente all’entrata in vigore del presente 
decreto a condizione che ne facciano richiesta e che non 
abbiano già ricevuto quota parte dell’erogazione, secondo 
le modalità definite con la direttiva di cui al citato art. 12  -
bis  , salvo verifica dei massimali di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 sugli aiuti «   de minimis   ». 

 3. Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 annessi al decreto ministe-
riale 11 maggio 2016 sono abrogati. I relativi contenu-
ti sono rielaborati con la direttiva di cui all’art. 12  -bis  , 
comma 1, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera   f)  , del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo.  
 Roma, 10 dicembre 2020 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 3

  21A00901

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 febbraio 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 740).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26, 27 e 48; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, nonché l’ul-
teriore delibera del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 
2021 che ha previsto la proroga dello stato di emergenza 
fino al 30 aprile 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, 
n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 
2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbra-
io 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 
2020, n. 645 e n. 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 del 
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9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, numeri 663 e 664 del 18 aprile 2020 e 
numeri 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 
24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 del 
15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 
del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 
del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 
31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021 re-
canti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili»; 

 Ritenuto necessario consentire la prosecuzione del pro-
gressivo scaglionamento ed accesso contingentato degli 
utenti presso gli uffici di Poste italiane S.p.a. mediante 
l’anticipo dei termini di pagamento dei trattamenti pen-
sionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità 
di accompagnamento erogate agli invalidi civili di cui 
all’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 

 Vista la nota del 627 del 5 febbraio 2021 di Poste ita-
liane S.p.a.; 

 Ritenuto di dovere ridurre il numero degli spostamenti 
dei predetti soggetti presso gli sportelli bancari e/o po-
stali per aprire un conto corrente ed ottenere l’IBAN al 
fine di limitare l’esposizione al rischio di contagio da 
COVID-19; 

 Rilevata l’opportunità di assicurare, nell’immediato e 
nelle more dello svolgimento degli adempimenti idonei a 
consentire l’apertura di rapporti di conto corrente, la con-
tinuità del pagamento di tali prestazioni assistenziali a de-
correre dal mese di novembre 2020 in favore dei soggetti 
fragili ai quali è stato riconosciuto lo stato di disabilità; 

 Vista la comunicazione del Ministero del lavoro del 
5 febbraio 2021; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome con nota del 9 febbraio 
2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Anticipazione del termine di pagamento delle prestazioni 
previdenziali corrisposte dall’Istituto nazionale 
previdenza sociale    

      1. Allo scopo di consentire a Poste italiane S.p.a. la 
gestione dell’accesso ai propri sportelli dei titolari del 
diritto alla riscossione delle predette prestazioni, in mo-
dalità compatibili con le disposizioni in vigore adottate 
allo scopo di contenere e gestire l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, salvaguardando i diritti dei 
titolari delle prestazioni medesime, il pagamento dei 
trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni 
e delle indennità di accompagnamento erogate agli in-
validi civili, di cui all’art. 1, comma 302, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 e successive integrazioni e 
modificazioni:  

 a. Di competenza del mese di marzo 2021, è antici-
pato dal 23 febbraio al 1° marzo 2021; 

 b. Di competenza del mese di aprile 2021, è antici-
pato dal 26 marzo al 1° aprile 2021; 

 c. Di competenza del mese di maggio 2021, è antici-
pato dal 26 aprile al 1° maggio 2021. 

 2. Resta fermo che, ad ogni altro effetto, il diritto al 
rateo mensile delle sopra citate prestazioni si perfeziona 
comunque il primo giorno del mese di competenza dello 
stesso. 

 3. Poste italiane S.p.a. adotta misure di programma-
zione dell’accesso agli sportelli dei soggetti titolari del 
diritto alla riscossione delle prestazioni di cui al com-
ma 1 idonee a favorire il rispetto delle misure di con-
tenimento della diffusione del virus COVID-19, anche 
attraverso la programmazione dell’accesso agli spor-
telli dei predetti soggetti nell’arco dei giorni lavorati-
vi precedenti al mese di competenza delle prestazioni 
medesime. 

 4. In relazione ai pagamenti di cui al comma 1, si ap-
plicanole vigenti disposizioni in materia di riaccredito 
connesse al decesso del beneficiario della prestazione o 
al verificarsi di altra causa di estinzione del diritto alla 
prestazione, nonché le disposizioni che regolano il recu-
pero dei trattamenti indebitamente erogati. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2021 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  21A01015  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 dicembre 2020 .

      Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale omeopatico «Ailanthus Glandulo-
sa».     (Determina n. 167/2020).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE ALL’IMMISSIONE IN COMMERCIO 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, concernente 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a nor-
ma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, 
n. 6, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è 
stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determina n. 274 del 24 marzo 2020 con cui 
il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ha 
conferito alla dott.ssa Isabella Marta l’incarico di dirigen-
te dell’Area autorizzazione medicinali con decorrenza dal 
1° aprile 2020 fino al 31 marzo 2023; 

 Vista la determina n. 1313 del 23 settembre 2016, con 
cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito alla dott.ssa Isabella Marta l’incarico di diri-
gente ad interim dell’Ufficio autorizzazione all’immissio-
ne in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 20, 
contenente disposizioni particolari per i medicinali 
omeopatici presenti sul mercato italiano alla data del 
6 giugno 1995; 

 Visto l’art. 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
«Disposizioni urgenti per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
come modificato dal decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, 
convertito dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, recante 
una proroga del termine delle disposizioni legislative sui 
medicinali omeopatici di cui al citato art. 20 del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 al 31 dicembre 2019 e dalla 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 che consente ai medicinali 
omeopatici interessati da un procedimento di rinnovo de-
positato in AIFA entro la data del 30 giugno 2017, di essere 
mantenuti in commercio fino al completamento della valu-
tazione da parte dell’AIFA; 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in 
data 26 giugno 2017, Prot. n. 67524, con la quale la 
società Unda S.A., con sede legale e domicilio fiscale 
in Rue de Lorcé 45 - 4920 Harzé (Aywaille) Belgium, 
ha chiesto di essere autorizzata al rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio, di cui all’art. 1, 
comma 590, della legge n. 190/2014 e successive mo-
dificazioni ed integraioni, del medicinale omeopatico 
«Ailanthus Glandulosa» descritto in dettaglio per le 
confezioni di cui nell’allegata tabella, composta da pa-
gine 8, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate; 

 Vista la documentazione integrativa inviata sponta-
neamente dell’Azienda in data 21 novembre 2017 Prot. 
n. 125326, in data 29 novembre 2017 Prot. n. 128932, in 
data 22 dicembre 2017 Prot. n. 138406, in data 6 luglio 
2018 Prot. n. 77177 ed in data 18 dicembre 2019 Prot. 
n. 18284; 

 Vista la richiesta dell’Agenzia italiana del farmaco di 
integrazione di documentazione trasmessa alla società 
Unda S.A. in data 28 maggio 2020, Prot. n. 59666, e la 
comunicazione inviata dall’Azienda in data 3 giugno 2020 
Prot. n. 61203, in cui dichiara «[…]    that no data can be 
provided   »; 

 Considerata la dichiarazione presentata dalla società 
Unda S.A, l’Agenzia italiana del farmaco in data 3 giu-
gno 2020 Prot. n. 61501 ha comunicato che, in assenza 
dei dati richiesti e necessari alla prosecuzione dell’  iter   
autorizzativo, e in mancanza di riscontro da parte della 
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stessa società, si procederà con la conclusione dell’  iter   
istruttorio mediante emissione di un preavviso di 
diniego; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in parti-
colare l’art. 10  -bis  ; 

 Vista la nota dell’Agenzia italiana del farmaco del 17 giu-
gno 2020, Prot. n. 67642, con la quale è stato comunica-
to alla predetta società il preavviso di diniego del rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio di cui 
all’art. 1, comma 590 della legge n. 190/2014 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni del medicinale «Ailanthus 
Glandulosa»; 

 Considerato che la società Unda S.A. non ha presen-
tato alcuna osservazione all’atto di preavviso di diniego 
succitato; 

 Preso atto altresì che la società Unda S.A. in data 10 luglio 
2020 Prot. n. 77204 ha dichiarato di voler ritirare la richiesta 
di rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e di avere inoltre presentato formale richiesta di rinuncia del 
medicinale omeopatico «Ailanthus Glandulosa»; 

 Visto il parere non favorevole al rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio, di cui all’art. 1, 
comma 590, della legge n. 190/2014 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni del medicinale omeopatico 
«Ailanthus Glandulosa», espresso dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifica nella seduta del 16-18 e 
23 settembre 2020, verbale CTS n. 30, nel quale di af-
ferma che «considerate le carenze ed il loro impatto sulla 
qualità e sicurezza del prodotto, si rileva la necessità di 
concludere formalmente il procedimento con esito non 
favorevole»; 

 Ritenuto, di dover adottare, a seguito del sopra citato 
preavviso di diniego ed alla luce del citato parere della 
CTS, un provvedimento conclusivo del procedimento di 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Ritenuto altresì, che la permanenza del medicinale «Ai-
lanthus Glandulosa» sul mercato costituisce un rischio per 
la salute pubblica a fronte del quale solo il ritiro dal com-
mercio del predetto medicinale rappresenta la misura più 
idonea ad assicurare un’efficace tutela della salute pubblica; 

 Visto il citato decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
ed in particolare gli articoli 40 e 142, comma 1; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, di cui all’art. 1, comma 590 della legge 
n. 190/2014 e successive modificazioni ed integrazioni.    

     Per le motivazioni di cui in premessa, è respinta la ri-
chiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, di cui all’art. 1, comma 590, della legge 

n. 190/2014 e successive modificazioni ed integrazioni, 
del medicinale AILANTHUS GLANDULOSA descritto 
in dettaglio per le confezioni di cui nell’allegata tabella, 
composta da pagine 8, che costituisce parte integrante del-
la presente determina alle condizioni e con le specificazio-
ni ivi indicate. 

 Titolare A.I.C.: Unda S.A. (Codice SIS: 4128).   

  Art. 2.

      Ritiro dei lotti    

     Dalla data di efficacia della presente determina il 
medicinale «Ailanthus Glandulosa», in tutte le confe-
zioni di cui nell’allegata tabella, non può essere man-
tenuto in commercio e quindi devono essere imme-
diatamente ritirati tutti i lotti già prodotti. Nelle more 
delle operazioni di ritiro il medicinale non può essere 
commercializzato.   

  Art. 3.

      Opposizione al diniego    

     Avverso la presente determina di diniego, la società 
Unda S.A., ai sensi dell’art. 40, comma 4 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, può presentare op-
posizione all’Agenzia italiana del farmaco, entro trenta 
giorni dalla data di efficacia del presente provvedimen-
to; oppure può presentare ricorso giurisdizionale di-
nanzi al Tribunale amministrativo regionale del Lazio, 
entro sessanta giorni dalla data di efficacia del presente 
provvedimento.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio dei medicinali. 

 Roma, 4 dicembre 2020 

 Il dirigente: MARTA    
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 ALLEGATO    
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    DETERMINA  3 febbraio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Deni-
ban», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/145/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 279 del 
30 novembre 2007 recante «interventi urgenti in materia 
economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227, del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 629/2020 del 3 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 283 del 13 novembre 2020 con la quale 
la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importa-
zione parallela del medicinale «Deniban» (amisulpride) 
e con cui lo stesso è stato classificato in classe «C(nn)» 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 3 dicembre 2020 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe «C(nn)» alla classe «C» del 
medicinale «Deniban» (amisulpride) relativamente alla 
confezione avente A.I.C. n. 048738043; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11-15 e 22 gennaio 
2021; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DENIBAN (amisulpride) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  Confezione:  
 «50 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. 

n. 048738043 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
DENIBAN (amisulpride) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’importazione parallela del medicinale. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A00821

    DETERMINA  3 febbraio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Deni-
ban», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/146/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifi-
cato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’economia e del-

le finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gen-
naio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato no-
minato direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro 
sottoscritto in data 2 marzo 2020 e con decorrenza in 
pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» con particolare riferi-
mento all’art. 8 comma 10 che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuove-
re lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tu-
tela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 634/2020 del 4 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
20 novembre 2020 con la quale la società BB Far-
ma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione paralle-
la del medicinale DENIBAN (amisulpride) e con cui 
lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 3 dicembre 2020 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Deniban» (amisulpride) relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 048738025; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica nella seduta dell’11-15 e 22 gennaio 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DENIBAN (amisulpride) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «50 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. 

n. 048738025 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Deniban» (amisulpride) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A00822

    DETERMINA  3 febbraio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Deni-
ban», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/147/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 633/2020 del 4 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
20 novembre 2020 con la quale la società BB Far-
ma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione paralle-
la del medicinale DENIBAN (amisulpride) e con cui 
lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 3 dicembre 2020 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Deniban» (amisulpride) relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 048738037; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11-15 e 22 gennaio 
2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DENIBAN (amisulpride) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «50 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. 

n. 048738037 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Deniban» (amisulpride) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A00823
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  15 dicembre 2020 .

      Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS).     (Delibera n. 79/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e vi-
sto, in particolare, l’art. 16, concernente la costituzione 
e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE); 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successi-
ve modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , e comma 2; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Cor-
te dei conti», in particolare, l’art. 3, comma 2, nonché 
le ulteriori disposizioni di cui all’art. 41, comma 5, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante «Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega 
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e per la semplificazione amministrativa» e il 
conseguente decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
concernente, fra l’altro, la definizione e l’ampliamento 
delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dei Ministeri» convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
che, fra l’altro, dispone il trasferimento delle funzioni 
della Segreteria del CIPE alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto-legge n. 201 del 2011, recante «Dispo-
sizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e, in particolare, l’art. 41, 

comma 4, così come modificato dal decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di semplificazione e di sviluppo», convertito dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, il quale dispone che, al fine di garan-
tire la certezza dei finanziamenti destinati alla realizza-
zione dei progetti e dei programmi di intervento pubblico, 
le delibere assunte dal CIPE siano formalizzate e trasmes-
se al Presidente del Consiglio dei ministri per la firma 
entro trenta giorni decorrenti dalla seduta in cui viene as-
sunta la delibera e che, in caso di criticità procedurali tali 
da non consentire il rispetto del predetto termine, il Mini-
stro proponente, sentito il segretario del CIPE, riferisca al 
Consiglio dei ministri per le conseguenti determinazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», e, 
in particolare, l’art. 20, relativo all’organizzazione e ai 
compiti del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica (DIPE); 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri 1° dicembre 2015 recante «Or-
ganizzazione interna del Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2019, recante delega di funzioni al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, on. Riccardo Fraccaro, e, in particolare, l’art. 3 
con il quale il medesimo è stato nominato Segretario del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica ed è stato delegato a svolgere le funzioni di cui alla 
delibera CIPE n. 82 del 2018; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica»; 

 Ritenuto opportuno modificare il citato regolamento 
interno al fine di ottimizzare i lavori del comitato, assi-
curando la completezza e l’adeguatezza dell’istruttoria 
sulle proposte oggetto di esame, nonché per garanti-
re la trasparenza delle decisioni e accelerarne l’   iter    di 
perfezionamento; 

 Vista la legge 4 agosto 2016, n. 163, recante «Modifi-
che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il 
contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell’art. 15 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243», e, in particolare, 
l’art. 14 in materia di indicatori di benessere equo e so-
stenibile (BES); 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, recante «Disposizioni 
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di ri-
generazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici», e, in particolare, l’art. 4, comma 12  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recan-
te «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e pro-
roga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
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decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 141, e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine 
di rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in materia di sviluppo sostenibile di cui alla risoluzio-
ne A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Or-
ganizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 2015, 
stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2021 il Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) assuma la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS); 

 Considerata la necessità di adeguare il proprio rego-
lamento interno alle innovazioni normative da ultimo ri-
chiamate, al fine di rafforzare l’inclusione degli obiettivi 
in materia di sviluppo sostenibile nell’ambito dei processi 
di programmazione economica nazionale; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del vigente regolamento 
di questo Comitato; 

 Vista la nota DIPE predisposta congiuntamente dal 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze e posta a base dell’odierna seduta del comitato, con-
tenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella 
presente delibera; 

 Udita in seduta la proposta del segretario del Comitato; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifiche al regolamento interno del CIPE    

     1. Al regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica di cui alla deli-
bera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, sono apportate le 
modificazioni di cui ai commi da 2 a 9. 

 2. Nella rubrica del capo I, all’art. 1, comma 1, 
all’art. 2, commi 3, 4 e 5, all’art. 3, commi 1 e 4, all’art. 4, 
comma 2, all’art. 10, comma 2, e all’art. 11, comma 3, 
la parola: «CIPE» è sostituita dalla seguente: «CIPESS». 

  3. All’art. 1 sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)   al comma 2, sono aggiunte, in fine, le parole: «, 

tenendo conto degli obiettivi della Strategia nazionale per 
lo sviluppo sostenibile e degli indicatori di sviluppo so-
stenibile individuati con apposita delibera del CIPESS»;  

    b)   il comma 3 è soppresso;  
    c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:   

 «5. Ai sensi dell’art. 16, comma 10, della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integrazio-
ni, il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio 
dei ministri. In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di Vice Presidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-

timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età. Nei casi di cui al secondo e al terzo 
periodo, in rappresentanza del Ministero dell’economia e 
delle finanze partecipa un Vice Ministro o un Sottosegre-
tario di Stato dello stesso Ministero.»; 

   d)    al comma 9 l’ultimo periodo è sostituito dai 
seguenti:  

 «Gli invitati ai sensi del presente comma possono de-
legare per iscritto la partecipazione alla seduta esclusi-
vamente ad altri componenti degli organi di vertice degli 
enti o degli istituti o ai responsabili delle rispettive strut-
ture amministrative di vertice. In occasione dell’esame 
della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e dei 
relativi aggiornamenti, nonché di altri documenti pro-
grammatori di carattere generale in materia di sviluppo 
sostenibile sono invitati a partecipare alla seduta anche i 
Ministri non componenti in via permanente e i rappresen-
tanti di UPI e ANCI». 

  4. All’art. 2 sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)   al comma 2, dopo le parole: «di cui all’art. 1, 

comma 2,» sono aggiunte le seguenti: «facendo anche 
riferimento agli obiettivi della Strategia nazionale per lo 
sviluppo sostenibile ed in coerenza con gli altri indicatori 
di sviluppo sostenibile, individuati con apposita delibera 
del CIPESS»;  

    b)    al comma 5 sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

  1) alla lettera   b)   dopo la parola «sviluppo» è ag-
giunta la seguente: «sostenibile»;  

  2) dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:   
 «c  -bis  ) il contributo al perseguimento degli obiettivi 

di sviluppo sostenibile». 
  5. All’art. 3, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  1) al primo periodo le parole: «Gli schemi dei 
provvedimenti, gli altri atti o le proposte» sono sostituite 
dalle seguenti: «Le proposte, le informative e, ove possi-
bile, gli schemi di delibera»;  

  2) al secondo periodo, dopo le parole «sette gior-
ni» è aggiunta la seguente: «lavorativi»;  

  3) l’ultimo periodo è soppresso;  
    b)   al comma 2, le parole: «e tenuto conto degli 

esiti dell’attività istruttoria» sono sostituite dalle se-
guenti: «avuto riguardo, in particolare, a quanto previ-
sto dal comma 6 del medesimo articolo, in ordine alla 
completezza della documentazione allegata alle propo-
ste medesime e alla presenza di pareri, intese e concerti 
necessari»;  

    c)   al comma 3, sostituire le parole «art. 2, pubblican-
dola» con le seguenti: «art. 2, nonché gli eventuali schemi 
di delibera del Comitato, pubblicandoli»;  

    d)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   
 «3  -bis  . Entro quarantotto ore dalla convocazione del-

la riunione preparatoria, le amministrazioni trasmettono 
eventuali integrazioni documentali sopravvenute. Even-
tuali osservazioni e prescrizioni delle amministrazioni 
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componenti in relazione ai punti dell’ordine del giorno, 
con esclusione delle valutazioni di finanza pubblica, de-
vono pervenire al DIPE entro tre giorni prima della data 
della riunione preparatoria. Le eventuali osservazioni 
del Ministero dell’economia e delle finanze devono per-
venire al DIPE prima dello svolgimento della riunione 
preparatoria del CIPE. Il DIPE rende immediatamen-
te disponibili le eventuali integrazioni documentali di 
cui al presente comma con le stesse modalità di cui al 
comma 3.»; 

    e)   al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «per 
le amministrazioni interessate» sono aggiunte le seguenti: 
«i Vice Ministri o»;  

    f)    il comma 6 è sostituito dal seguente:   
 «6. Gli schemi di delibera, qualora resi disponibili 

all’atto della convocazione della riunione preparatoria, 
nel rispetto del termine previsto dal comma 1 del presen-
te articolo, vengono esaminati nella medesima riunione. 
Per tali schemi di delibera, sui quali il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non formuli osservazioni in sede 
di riunione preparatoria, lo stesso Ministero si esprime 
sulle verifiche di finanza pubblica previste dall’art. 5, 
comma 7, direttamente nella seduta del CIPESS e le re-
lative delibere possono essere sottoposte immediatamen-
te alla sottoscrizione del segretario e del Presidente del 
Comitato». 

  6. All’art. 4 sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Le sedute del Comitato si tengono di norma ogni 
mese. Nel corso dell’ultima seduta dell’anno, il segretario 
del CIPESS comunica il calendario delle sedute per l’an-
no successivo. Entro il mese successivo, le amministra-
zioni trasmettono al DIPE il programma e la tempistica 
delle proposte che intendono sottoporre al CIPESS nel 
corso dell’anno, anche indicando l’opportunità di preve-
dere sedute tematiche e la costituzione di commissioni o 
gruppi di lavoro, ai sensi dell’art. 2, comma 1.»; 

    b)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Gli argomenti non esaminati nella riunione pre-
paratoria non possono essere iscritti all’ordine del giorno 
delle sedute del Comitato, salvo che, in casi eccezionali, 
il Presidente o il segretario del CIPESS ravvisino la non 
differibilità della relativa trattazione»;  

    c)   al comma 4 le parole «tre giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «sette giorni lavorativi».  

  7. All’art. 5 sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)   al comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Nei casi previsti dall’art. 3, comma 6, la nota di cui 
al primo periodo contiene anche le verifiche di finanza 
pubblica previste dal comma 7 del presente articolo.»;  

    b)   al comma 7, le parole: «il DIPE redige lo schema 
delle deliberazioni adottate in conformità a quanto deli-
berato dal Comitato e lo» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il DIPE redige gli schemi delle deliberazioni adottate in 
conformità a quanto deliberato dal Comitato e, ad ecce-
zione di quelli esaminati ai sensi dell’art. 3, comma 6, li».  

 8. All’art. 9, commi 1 e 3, le parole: «comma 3» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 5». 

 9. Il testo integrale del regolamento di cui alla delibe-
ra CIPE n. 82 del 2018, recante «Regolamento interno 
del CIPE», risultante dalle modificazioni apportate con la 
presente delibera è riportato nell’allegato 1), che ne costi-
tuisce parte integrante. 

 Roma, 15 dicembre 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne n. 59

  

  ALLEGATO 1

     REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO INTERMINISTE-
RIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LO SVI-
LUPPO SOSTENIBILE (CIPESS) 

 Capo I 
 DISCIPLINA DELLE SEDUTE DEL CIPESS 

 Art. 1. 
  Organizzazione dei lavori e partecipazione alle sedute del Comitato  

 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, anche su proposta del 
segretario del CIPESS, con proprio atto, adottato ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, può stabilire le linee di 
indirizzo e le modalità per la programmazione e l’organizzazione delle 
sedute e dei lavori del Comitato. 

 2. Nell’atto di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri può evidenziare le categorie dei progetti e dei programmi di investi-
mento per i quali è necessario, ferma l’applicazione delle norme vigenti, 
che la relativa proposta sia corredata da analisi costi benefici o da altra 
metodologia di valutazione, tenendo conto degli obiettivi della Strategia 
nazionale per lo sviluppo sostenibile e degli indicatori di sviluppo soste-
nibile individuati con apposita delibera del CIPESS. 

 3.    Soppresso   . 
 4. Alle sedute del Comitato partecipano, quali membri permanenti, 

i Ministri e le altre autorità previste dall’art. 16, comma 2 della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integrazioni. Sono 
chiamati, altresì, a partecipare alle riunioni del Comitato, ai sensi del 
comma 9 del medesimo articolo, altri Ministri, quando vengano trattate 
questioni riguardanti i settori di rispettiva competenza, nonché i presi-
denti delle giunte regionali e i presidenti delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, quando vengano trattati problemi che interessino i 
rispettivi enti. 

 5. Ai sensi dell’art. 16, comma 10, della legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e successive modificazioni e integrazioni, il Comitato è presiedu-
to dal Presidente del Consiglio dei ministri. In caso di assenza o impedi-
mento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di 
Vice Presidente del Comitato stesso. In caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte 
dal Ministro presente più anziano per età. Nei casi di cui al secondo e 
al terzo periodo, in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle 
finanze partecipa un Vice Ministro o un Sottosegretario di Stato dello 
stesso Ministero. 

 6. Ai sensi dell’art. 16, comma 10, della legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e successive modificazioni e integrazioni, svolge le funzioni di 
segretario del Comitato, di seguito segretario, un Ministro, un Sottose-
gretario di Stato nominato con decreto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. Tali funzioni, in sua assenza, sono svolte dal componente più 
giovane di età presente alla seduta. 
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 7. Il Ministro che si trovi nell’impossibilità di partecipare alla se-
duta, può delegare per iscritto a partecipare un Vice Ministro o un Sotto-
segretario di Stato. In caso di assenza di un Ministro o del suo delegato, 
il Presidente, o chi presiede, ai sensi del comma 4 del presente articolo, 
può disporre il rinvio della trattazione della materia o, in relazione alla 
particolare rilevanza dell’argomento o alla imminente scadenza di ter-
mini normativi, la sua discussione anche in assenza del rappresentante 
dell’amministrazione il cui Ministro è impossibilitato a intervenire. 

 8. Fatti salvi i casi previsti dalla legge, i presidenti delle regioni e 
delle province autonome possono partecipare alle sedute del Comita-
to, su invito del Presidente, qualora siano iscritti all’ordine del giorno 
argomenti di loro specifico interesse. Ove un presidente di regione o 
provincia autonoma si trovi nell’impossibilità di partecipare alla seduta, 
può delegare per iscritto un assessore. 

 9. Partecipano alle sedute, su invito del Presidente, il Governatore 
o il Direttore generale della Banca d’Italia e il Presidente dell’Istitu-
to statistico nazionale. Il Presidente può altresì invitare rappresentanti 
degli enti locali e presidenti di altri enti o istituti pubblici quando siano 
iscritti all’ordine del giorno argomenti che interessino i rispettivi enti e 
istituti o in ragione di specifiche competenze settoriali. Gli invitati ai 
sensi del presente comma possono delegare per iscritto la partecipazio-
ne alla seduta esclusivamente ad altri componenti degli organi di vertice 
degli enti o degli istituti o ai responsabili delle rispettive strutture ammi-
nistrative di vertice. In occasione dell’esame della Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile e dei relativi aggiornamenti, nonché di altri 
documenti programmatori di carattere generale in materia di sviluppo 
sostenibile sono invitati a partecipare alla seduta anche i Ministri non 
componenti in via permanente e i rappresentanti di UPI e ANCI. 

 10. Il Ragioniere generale dello Stato, o un funzionario da lui dele-
gato, partecipa alla riunione preparatoria di cui al successivo art. 3, con 
compiti di supporto tecnico concernenti la valutazione degli effetti sulla 
finanza pubblica dei provvedimenti da sottoporre all’esame del Comi-
tato, ferma restando la presenza dei rappresentanti delle strutture del 
Ministero dell’economia e delle finanze per gli altri profili di competen-
za. Il Ragioniere generale dello Stato, o un funzionario da lui delegato, 
assiste alle sedute del Comitato di cui al successivo art. 5, con i predetti 
compiti di supporto tecnico. 

 11. Il Comitato si riunisce presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, salvo che il Presidente disponga altrimenti. 

 12. Il DIPE assicura il necessario supporto alle riunioni preparato-
rie e alle sedute del Comitato. 

 Art. 2. 
  Attività istruttoria per le deliberazioni del Comitato  

 1. Fatti salvi i casi previsti dalla legge, per l’esercizio delle attribu-
zioni individuate dall’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 1997, n. 430, riferite a questioni di particolare rilevanza generale e 
intersettoriale, il Comitato può costituire, con propria delibera, commis-
sioni o gruppi di lavoro per lo studio, la valutazione e la formulazione 
di proposte su specifici argomenti, con sede presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. La proposta, da sottoporre all’esame del Comitato, sottoscritta 
dal Ministro competente o dal suo Capo di Gabinetto, è corredata, a 
pena di irricevibilità, oltre che della necessaria documentazione istrutto-
ria, da una scheda di sintesi che deve esplicitare gli elementi individuati 
dai commi da 3 a 5, nonché l’analisi costi benefici o altra metodologia 
di valutazione nei casi dei progetti e programmi di investimento di cui 
all’art. 1, comma 2, facendo anche riferimento agli obiettivi della Stra-
tegia nazionale per lo sviluppo sostenibile ed in coerenza con gli altri 
indicatori di sviluppo sostenibile, individuati con apposita delibera del 
CIPESS. La proposta deve, altresì, contenere le schede di monitoraggio 
dello stato di attuazione degli interventi di investimento pubblico, iden-
tificati con il relativo Codice unico di progetto (CUP), cui si riferisce la 
proposta medesima nonché l’asseverazione, sotto i profili della comple-
tezza e della correttezza, che i dati anagrafici, finanziari, fisici e proce-
durali concernenti l’opera o il progetto relativo alla proposta stessa che 
confluiscono nella Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), 
istituita presso la Ragioneria generale dello Stato ai sensi dell’art. 13 
della legge n. 196 del 2009, sono aggiornati al momento della proposta 
stessa. 

  3. L’oggetto della proposta deve identificare:  
    a)   il contenuto della decisione sottoposta al CIPESS;  

    b)   il documento pluriennale di programmazione di cui all’art. 2 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, di riferimento, ovvero 
il pertinente documento di programmazione settoriale vigente in cui è 
inserito l’intervento da sottoporre al CIPESS;  

    c)   la localizzazione territoriale dell’intervento ovvero l’area ter-
ritoriale di impatto della decisione;  

    d)   il costo del progetto o dell’intervento, del piano o del pro-
gramma, ovvero l’ammontare dell’assegnazione richiesta o delle risorse 
da ripartire;  

    e)   il finanziamento richiesto al CIPESS, l’eventuale fabbisogno 
residuo, nonché l’indicazione delle altre fonti di co-finanziamento con 
il relativo stato di utilizzo;  

    f)   per i finanziamenti statali, un quadro finanziario delle risorse 
oggetto della delibera e della loro allocazione nel bilancio dello Stato 
(amministrazione titolare dell’intervento; capitolo di bilancio; risorse 
iscritte in conto competenza e in conto residui, eventuale quota in peren-
zione; quota già trasferita; operazioni finanziarie attivate, con evidenza 
della quota già utilizzata a valere su contributi pluriennali);  

    g)   il cronoprogramma aggiornato dell’     iter      progettuale e/o lo stato 
di realizzazione e/o di avanzamento procedurale, fisico e finanziario del 
progetto o dell’intervento. I relativi dati, per ogni CUP, devono coincide-
re con quanto riportato nella scheda di monitoraggio di cui al comma 2.  

  4. La base giuridica della proposta deve esplicitare:  
    a)   le norme di legge, di regolamento e/o le disposizioni di prece-

denti delibere CIPESS inerenti al caso posto all’attenzione del Comita-
to, nonché le valutazioni sul rispetto dei vincoli comunitari;  

    b)   gli eventuali atti programmatori nazionali ed europei di 
riferimento.  

  5. Gli elementi di valore pubblico a sostegno della proposta, devo-
no evidenziare:  

    a)   la sintesi degli elementi di valutazione e selezione indicati nel 
documento pluriennale di programmazione di cui all’art. 2, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, di riferimento, ovvero del docu-
mento di programmazione di settore vigente in cui è inserito l’intervento 
da sottoporre al CIPESS;  

    b)   gli obiettivi economico/sociali perseguiti con eventuale valu-
tazione dell’impatto atteso in termini di crescita economica, occupazio-
ne, sviluppo sostenibile, coesione territoriale e sociale, tutela di diritti, 
attuazione di obblighi giuridici;  

    c)   le ragioni dell’intervento in relazione alle possibili opzioni 
alternative;  

  c  -bis  ) il contributo al perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.  

 6. In caso di incompletezza della documentazione, ovvero di man-
canza dei pareri, intese e concerti necessari, l’argomento proposto non 
può essere iscritto all’ordine del giorno. 

 Art. 3. 
  Riunione preparatoria del Comitato  

 1. Le proposte, le informative e, ove possibile, gli schemi di deli-
bera, di competenza del Comitato sono esaminati in una riunione prepa-
ratoria, al fine di assicurare, ove possibile, la completa definizione degli 
argomenti da sottoporre all’esame del Comitato stesso, approfonden-
done anche le eventuali implicazioni di carattere politico. La riunione 
preparatoria è convocata dal segretario del Comitato con l’indicazione 
dei punti all’ordine del giorno e il relativo avviso di convocazione è 
diramato, attraverso posta elettronica certificata, almeno sette giorni la-
vorativi prima della riunione stessa, fatto salvo il caso di convocazione 
urgente la cui motivazione è riportata nella nota di convocazione. 

 2. L’ordine del giorno di ciascuna riunione preparatoria è predi-
sposto dal DIPE su indicazione del segretario, sulla base delle proposte 
inoltrate al Comitato stesso con le modalità di cui al precedente art. 2, 
avuto riguardo, in particolare, a quanto previsto dal comma 6 del me-
desimo articolo, in ordine alla completezza della documentazione alle-
gata alle proposte medesime e alla presenza di pareri, intese e concerti 
necessari. 

 3. All’atto della convocazione della riunione preparatoria, il DIPE 
rende disponibile alle amministrazioni interessate la documentazione 
agli atti di cui al precedente art. 2, nonché gli eventuali schemi di deli-
bera del Comitato, pubblicandoli nell’apposita area riservata del proprio 
sito istituzionale a cui accedono i soli referenti formalmente designati 
dalle amministrazioni stesse. 
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 3  -bis  . Entro quarantotto ore dalla convocazione della riunione pre-
paratoria, le amministrazioni trasmettono eventuali integrazioni docu-
mentali sopravvenute. Eventuali osservazioni e prescrizioni delle am-
ministrazioni componenti in relazione ai punti dell’ordine del giorno, 
con esclusione delle valutazioni di finanza pubblica, devono pervenire 
al DIPE entro tre giorni prima della data della riunione preparatoria. 
Le eventuali osservazioni del Ministero dell’economia e delle finan-
ze devono pervenire al DIPE prima dello svolgimento della riunione 
preparatoria del CIPESS. Il DIPE rende immediatamente disponibili le 
eventuali integrazioni documentali di cui al presente comma con le stes-
se modalità di cui al comma 3. 

  4. La riunione preparatoria è coordinata dal segretario del CIPESS. 
Ad essa partecipano, per le amministrazioni interessate, i Vice Ministri 
o Sottosegretari di Stato, ove nominati, eventualmente coadiuvati da un 
funzionario delegato dall’amministrazione. Per il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, qualora il Vice Ministro o il Sottosegretario di Sta-
to delegato si trovino nella impossibilità di partecipare alla riunione, il 
Ministro competente delega a rappresentare l’amministrazione il Capo 
di Gabinetto. Per le altre amministrazioni, ove non sia stato nominato 
un Vice Ministro o un Sottosegretario di Stato, il Ministro competen-
te delega il Capo di Gabinetto a rappresentare l’amministrazione o, se 
diversamente previsto dai regolamenti di organizzazione, il segretario 
generale, e ne dà preventiva comunicazione della circostanza al segreta-
rio del CIPESS. Il capo del DIPE svolge le funzioni di segretario della 
riunione preparatoria. Di tale riunione viene redatto un processo verbale 
sintetico, che riporta:  

    a)   luogo, data, ora di apertura e di chiusura della riunione;  
    b)   ordine del giorno;  
    c)   elenco dei presenti;  
    d)   risultanze della discussione distinte per argomento.  

 5. Il DIPE predispone, per la riunione preparatoria, una nota con-
tenente la descrizione sintetica dell’istruttoria svolta in relazione agli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 6. Gli schemi di delibera, qualora resi disponibili all’atto della con-
vocazione della riunione preparatoria, nel rispetto del termine previsto 
dal comma 1 del presente articolo, vengono esaminati nella medesima 
riunione. Per tali schemi di delibera, sui quali il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze non formuli osservazioni in sede di riunione prepa-
ratoria, lo stesso Ministero si esprime sulle verifiche di finanza pubblica 
previste dall’art. 5, comma 7, direttamente nella seduta del CIPESS e le 
relative delibere possono essere sottoposte immediatamente alla sotto-
scrizione del segretario e del Presidente del Comitato. 

 Art. 4. 

  Ordine del giorno del Comitato e convocazione delle sedute  

 1. Le sedute del Comitato si tengono di norma ogni mese. Nel cor-
so dell’ultima seduta dell’anno, il segretario del CIPESS comunica il 
calendario delle sedute per l’anno successivo. Entro il mese successivo, 
le amministrazioni trasmettono al DIPE il programma e la tempistica 
delle proposte che intendono sottoporre al CIPESS nel corso dell’anno, 
anche indicando l’opportunità di prevedere sedute tematiche e la costi-
tuzione di commissioni o gruppi di lavoro, ai sensi dell’art. 2, comma 1. 

 2. L’ordine del giorno di ciascuna seduta è predisposto dal DIPE 
su indicazione del Presidente e sulla base delle proposte già esaminate 
nel corso della riunione preparatoria di cui al precedente art. 3. Gli ar-
gomenti non esaminati nella riunione preparatoria non possono essere 
iscritti all’ordine del giorno delle sedute del Comitato, salvo che, in casi 
eccezionali, il Presidente o il segretario del CIPESS ravvisino la non 
differibilità della relativa trattazione. 

 3. Nei casi di particolare urgenza il Comitato, ove vi sia l’unanimi-
tà dei membri effettivi presenti e ove il Presidente ne ravvisi l’indiffe-
ribilità dandone motivazione, può decidere la trattazione di altro argo-
mento non inserito all’ordine del giorno. Dell’avvenuto inserimento e 
della relativa motivazione deve essere dato atto nel verbale della seduta. 

 4. La convocazione del Comitato contenente l’indicazione dei pun-
ti all’ordine del giorno è diramata, tramite posta elettronica certificata, 
non meno di due giorni lavorativi prima della data prevista per la seduta 
e almeno sette giorni lavorativi dopo la data della riunione preparatoria, 
fatti salvi i casi di convocazione urgente. 

 Art. 5. 
  Sedute del Comitato  

 1. Le sedute del Comitato sono aperte e concluse dal Presidente. 
 2. Il Presidente verifica l’esistenza del numero legale, costituito 

dalla metà più uno dei componenti, dirige i lavori, pone ai voti le de-
liberazioni dichiarandone l’esito, può modificare la successione degli 
argomenti da esaminare e riunire la discussione dei punti all’ordine del 
giorno. 

 3. Il componente del Comitato che si trovi in situazioni di incom-
patibilità o conflitto di interessi è tenuto a segnalare tale situazione al 
Presidente e deve allontanarsi dalla seduta quando si discuta o si voti 
sull’argomento in ordine al quale sussiste l’incompatibilità o il conflitto. 

 4. All’atto della votazione, chi dissente deve chiedere che ne 
sia dato atto nel processo verbale, dandone succinta motivazione. 
Non è consentita la comunicazione o la divulgazione dell’opinione 
dissenziente. 

 5. Spetta, in ogni caso, al Presidente decidere il rinvio della di-
scussione o della adozione di deliberazioni su singoli punti all’ordine 
del giorno. 

 6. Gli argomenti all’ordine del giorno sono descritti e sinteticamen-
te illustrati in un’apposita nota, di carattere meramente endoprocedimen-
tale, redatta dal DIPE congiuntamente con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, che contiene, per ciascuno dei punti iscritti all’ordine del 
giorno, l’oggetto, la natura della decisione da adottare ai sensi del suc-
cessivo comma, nonché le eventuali osservazioni e prescrizioni sottopo-
ste alla valutazione del Comitato. Nei casi previsti dall’art. 3, comma 6, 
la nota di cui al primo periodo contiene anche le verifiche di finanza 
pubblica previste dal comma 7 del presente articolo. 

 7. Il DIPE redige gli schemi delle deliberazioni adottate in confor-
mità a quanto deliberato dal Comitato e, ad eccezione di quelli esaminati 
ai sensi dell’art. 3, comma 6, li trasmette al Ministero dell’economia e 
delle finanze per le verifiche degli effetti di finanza pubblica. Al fine 
di sottoporre i provvedimenti definitivi alla firma del Presidente del 
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni decorrenti dalla data di sedu-
ta ai sensi dell’art. 41, comma 4 del decreto-legge n. 201 del 2011, le 
deliberazioni, trascorsi quindici giorni dalla data di invio al Ministero 
dell’economia e delle finanze senza alcun riscontro, anche per posta 
elettronica certificata, sono comunque sottoposte alla sottoscrizione del 
Presidente del Consiglio dei ministri, dandone comunicazione al sud-
detto Ministero. Il predetto termine di quindici giorni è interrotto nei 
casi in cui il Ministero dell’economia e delle finanze, anche mediante 
posta elettronica certificata, comunichi al DIPE, in relazione all’ogget-
to e al contenuto della deliberazione, l’esigenza di verifiche di finanza 
pubblica più approfondite. Il termine di cui sopra non si applica per le 
delibere assunte ai sensi dell’art. 4, comma 3. 

 Art. 6. 
  Informazioni sui lavori del Comitato  

 1. Al termine di ogni seduta, il DIPE, redige il comunicato stampa 
relativo ai lavori della seduta, il comunicato è sottoposto al Presidente 
per l’approvazione e la successiva diffusione dello stesso agli organi 
di informazione. Fino al momento della divulgazione del comunicato 
stampa, l’esito dei provvedimenti adottati resta riservato. Il DIPE assi-
cura le altre attività di comunicazione istituzionale idonee a informare i 
cittadini sulle decisioni del Comitato anche mediante approfondimenti 
tematici relativi alle connesse politiche pubbliche. 

 Restano, comunque, riservate le notizie inerenti l’andamento della 
discussione. 

 Capo II 
 DISCIPLINA DEGLI ATTI DEL COMITATO 

 Art. 7. 
  Atti ufficiali del Comitato  

  1. Gli atti ufficiali del Comitato sono:  
    a)   il processo verbale di seduta;  
    b)   le delibere.  
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 Art. 8. 
  Contenuto del processo verbale  

  1. Il processo verbale riporta, per ciascuna seduta:  
    a)   luogo, data, ora di apertura e di chiusura della seduta;  
    b)   ordine del giorno, con specifica indicazione delle questioni 

di particolare urgenza per le quali viene proposta la trattazione diretta-
mente in seduta;  

    c)   elenco dei presenti, con l’indicazione di chi ha presieduto la 
seduta e di chi ha svolto le funzioni di segretario;  

    d)   constatazione espressa della verifica del numero legale;  
    e)   succinto resoconto della discussione distinto per argomento, 

con il risultato delle eventuali votazioni senza indicazione nominativa 
dei voti espressi, salvo l’esplicita richiesta dei componenti di cui al pre-
cedente art. 5, comma 4.  

 Art. 9. 
  Formazione, approvazione, conservazione

e pubblicità del processo verbale  

 1. La predisposizione del processo verbale è curata, con l’ausilio 
del DIPE, da chi ha svolto le funzioni di segretario della seduta, il quale 
lo sottoscrive e lo sottopone alla firma del Presidente o di chi ha presie-
duto ai sensi dell’art. 1, comma 5. 

 2. Il processo verbale si intende approvato con la sottoscrizione del 
Presidente il quale, ove lo reputi necessario, può rimettere all’approva-
zione del Comitato l’intero testo o singoli punti del medesimo. 

 3. I testi originali dei verbali e delle delibere, sottoscritti dal segre-
tario e dal Presidente o di chi ha presieduto ai sensi dell’art. 1, comma 5, 
muniti dei contrassegni e dei sigilli di Stato, sono custoditi presso gli 
archivi del DIPE e raccolti in ordine cronologico. 

 4. Il verbale del Comitato è atto riservato. Possono prenderne visio-
ne in ogni momento i Ministri componenti nonché gli altri soggetti che 
hanno partecipato alla seduta, limitatamente agli argomenti di compe-
tenza. Il Presidente del Comitato può autorizzare altri soggetti a prende-
re visione del processo verbale, salvo che il Comitato abbia deliberato 
in senso contrario. 

 Art. 10. 
  Formazione e conservazione della raccolta delle deliberazioni. 

Efficacia e pubblicità  

 1. Le delibere adottate dal Comitato, dopo la sottoscrizione, sono 
numerate in ordine progressivo e inoltrate, ricorrendone i presupposti, 

alla Corte dei conti per il controllo di cui all’art. 3 della legge n. 20 del 
1994, unitamente agli esiti delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, e successivamente inviate alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana per la pubblicazione. 

 2. Le delibere sono ritirate dal controllo preventivo di legittimità 
su richiesta dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2. Le medesime deli-
bere, ove non reinviate alla Corte dei conti su richiesta dei soggetti di 
cui all’art. 2, comma 2, entro sei mesi dalla data del ritiro, si intendono 
definitivamente revocate e possono essere riproposte all’esame del Co-
mitato con le procedure del presente regolamento. Della revoca delle 
delibere si dà informazione al CIPESS nella prima seduta utile. 

 3. Nelle more della registrazione da parte della Corte dei conti co-
pia delle delibere adottate può essere rilasciata, su espressa richiesta 
scritta dei soggetti interessati, solo ove sussistano precise e motivate 
condizioni di pubblico interesse. Nelle copie rilasciate deve essere data 
puntuale indicazione che il provvedimento è in corso di registrazione. 

 Art. 11. 
  Accesso agli atti del Comitato  

 1. L’accesso agli atti del Comitato è disciplinato secondo quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 
2011, n. 143, recante «Individuazione dei casi di esclusione dal diritto 
d’accesso ai documenti amministrativi di competenza della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 24, comma 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 241». 

 2. L’accesso agli atti endoprocedimentali, ivi comprese proposte, 
valutazioni, elaborazioni e relative modifiche, inerenti a tutte le deli-
berazioni del Comitato — in relazione all’esigenza di salvaguardare la 
riservatezza di persone fisiche o giuridiche, gruppi e imprese e al fine di 
salvaguardare le esigenze dell’amministrazione nella fase preparatoria 
dei provvedimenti, ai sensi dell’art. 24, comma 4, della legge n. 241 del 
1990, e dell’art. 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 12 aprile 2006, n. 184 — è differito alla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della deliberazione cui si 
riferisce l’atto richiesto. 

 3. In conformità con quanto previsto dall’art. 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   
del decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 2011, n. 143, 
che sottrae all’accesso i documenti propedeutici alle deliberazioni del 
CIPESS ove non contenenti provvedimenti riguardanti singoli soggetti, 
non è consentito l’accesso alle delibere, e alla relativa documentazione 
istruttoria, non aventi efficacia perché non ammesse al visto da parte 
della Corte dei conti.   

  21A00561  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

      Procedura per l’attuazione dell’intervento FARE Ricerca 
in Italia: Framework per l’attrazione ed il rafforzamento 
delle eccellenze per la ricerca in Italia - III Edizione.    

     Si comunica che il decreto direttoriale prot. n. 453 del 23 dicembre 
2020, contenente la «Procedura per l’attuazione dell’intervento FARE 
Ricerca in Italia: Framework per l’attrazione ed il rafforzamento delle 
eccellenze per la Ricerca in Italia – III edizione» (ammesso alla registra-
zione dalla Corte dei conti il 19 gennaio 2021, al n. 92) è stato pubblica-
to sul sito web istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca. 

  La procedura, inclusiva degli allegati e le linee guida per i CdS e 
per i revisori sono disponibili al seguente link:  

 https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale-
n453-del-23-12-2020   

  21A01052

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di medaglie al valore dell’Esercito    

     Con decreto presidenziale n. 346 del 9 dicembre 2020, al caporal 
maggiore scelto Salvatore Pitzalis, nato il 30 aprile 1984 a Cagliari, è sta-
ta concessa la medaglia di bronzo al valore dell’Esercito con la seguente 
motivazione: «Graduato impiegato nell’ambito dell’Operazione “Reso-
lute Support”, nel corso di un’attività di scorta a favore di personale stra-
niero, veniva fatto segno a proditoria azione di fuoco con arma portatile. 
Accortosi, poco prima, dell’atteggiamento sospetto di un presunto ap-
partenente alle Forze afghane, provvedeva a informare preventivamente 
il Comandante di plotone e, non appena investito dal tiro dell’elemento 
rivelatosi ostile, a fronteggiare con coraggio la vile minaccia, contribuen-
do, unitamente ad altro militare intervenuto, a neutralizzarla. Magnifica 
figura di professionista che, per le capacità profuse, ha elevato il presti-
gio dell’Esercito in un contesto multinazionale». — Herat (Afghanistan), 
7 settembre 2019. 
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 Con decreto presidenziale n. 347 del 9 dicembre 2020, al soldato Alex 
Abd El Rahman, nato l’11 aprile 1997 a Roma, è stata concessa la medaglia 
d’argento al valore dell’Esercito con la seguente motivazione: «Giovane la-
gunare impiegato nell’ambito dell’Operazione “Resolute Support”, nel cor-
so di un’attività di scorta a favore di personale straniero, veniva fatto segno 
a proditoria azione di fuoco con arma portatile da parte di un elemento ostile 
che indossava un’uniforme dell’esercito afghano. Con esemplare coraggio 
e lucida determinazione, a manifesto rischio della propria vita, non esitava 
ad affrontare la vile minaccia riuscendo efficacemente a neutralizzarla, sal-
vaguardando così l’incolumità di tutti i presenti nell’area. Fulgido esempio 
di elette virtù militari, con il suo agire ha elevato il prestigio dell’Esercito 
in un contesto internazionale». — Herat (Afghanistan), 7 settembre 2019.   

  21A00860

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 52/20 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 9 luglio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0001171/PSIC-L-118 del 1° febbraio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 52/20 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’EN-
PAP in data 9 luglio 2020, concernente la sospensione dei termini degli 
adempimenti e dei versamenti contributivi.   

  21A00857

        Approvazione della delibera n. 6 adottata dal consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti (ENPAF), in data 25 novembre 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001169/FAR-L-131 del 1° febbraio 2021 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 6 adottata dal consiglio nazionale dell’ENPAF in data 25 no-
vembre 2020, concernente l’adeguamento degli importi dei contributi 
previdenziali soggettivi per l’anno 2021.   

  21A00858

        Approvazione della delibera n. 14 adottata dal consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
farmacisti (ENPAF), in data 25 novembre 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001170/FAR-L-136 del 1° febbraio 2021 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 14 adottata dal consiglio nazionale dell’ENPAF in data 25 no-
vembre 2020, concernente modifiche e integrazioni al regolamento per 
la liquidazione dell’indennità di maternità.   

  21A00859  
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